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SHERLOCK HOLMES

Sherlock Holmes si è costruito una reputazione per la sua capacità di svelare anche i misteri più complessi. Con l’aiuto del fido Dr. John Watson, il famoso “investigatore privato” è ineguagliabile nel dare la caccia a criminali di ogni genere, basandosi sulla sua straordinaria capacità di osservazione, sulla sua abilità deduttiva e anche sulla rude forza dei pugni.

Ma ora su Londra si sta addensando una tempesta, una minaccia diversa da tutte le altre e che Holmes non ha mai affrontato… proprio la sfida che cercava.

Dopo una serie di brutali omicidi rituali, Holmes e Watson arrivano appena in tempo per salvare l’ultima vittima e scoprire il killer: Lord Blackwood. Mentre si avvicina l’ora dell’impiccagione, Blackwood - che ha terrorizzato compagni di cella e carcerieri con la sua apparente connessione con forze oscure e potenti - avverte Holmes che la morte non ha potere su di lui e che l’esecuzione rientra nei suoi piani.

E quando Blackwood mantiene la promessa, la sua apparente resurrezione getta nel panico Londra e sconcerta Scotland Yard, ma per Holmes “il gioco è appena iniziato”.

Per sventare il mortale complotto di Blackwood, Holmes e Watson si immergono in un mondo di arti oscure e di stupefacenti nuove tecnologie, in cui talvolta è la logica l’arma migliore… ma spesso anche un bel gancio destro. 

Robert Downey Jr. è il leggendario detective Sherlock Holmes, in una interpretazione del tutto nuova del famoso personaggio nato dalla penna di Sir Arthur Conan Doyle. Dimostrando di possedere capacità di lotta pari al suo intelletto, Holmes applica i suoi singolari metodi per arrivare alla soluzione di un caso e scoprire quello che gli altri non riescono a vedere.

LA PRODUZIONE

Un personaggio senza tempo in una nuova avventura

“Il crimine è frequente. La logica è rara”.
Per generazioni, Sherlock Holmes ha impersonato il dono di vedere oltre l’evidenza -di individuare la verità nascosta dai veli della menzogna. Apparso alla fine del XIX secolo in una serie di racconti e romanzi scritti da Sir Arthur Conan Doyle, il brillante investigatore è diventato uno dei personaggi indimenticabili della cultura popolare e le sue avventure sono fra le più lette in tutto il mondo.

“Probabilmente è stato il primo supereroe, un supereroe intellettuale”, afferma il candidato all’Oscar Robert Downey Jr., protagonista di “Sherlock Holmes”. “Era, e probabilmente lo è ancora, una delle icone più riconoscibili del mondo, tanto che molti pensano ancora adesso che sia veramente esistito. Più si leggono i libri di Arthur Conan Doyle, più si capisce quanto Sherlock Holmes sia un personaggio ricco di aspetti interessanti: suona il violino, è abile nelle arti marziali, sa boxare e usare il bastone nella lotta ed è un provetto spadaccino. Il suo codice morale è rigido, aiutare i buoni e catturare i malvagi, e ha quindi scelto di diventare investigatore privato. Non lo fa per dimostrare quanto è intelligente o che ha capito tutto mentre gli altri brancolano nel buio, lo fa perché ci crede”.

Con questo spirito, il cast e i realizzatori di “Sherlock Holmes” hanno iniziato a studiare a fondo i quattro romanzi e i 56 racconti di Conan Doyle. “Abbiamo cercato di riportarlo a quelle che pensiamo siano le sue origini, sostanzialmente un personaggio più viscerale”, dice il regista Guy Ritchie, che è un appassionato di Sherlock Holmes fin dall’infanzia. “Quindi l’abbiamo reso più esperto nell’affrontare le situazioni pericolose. E’ abile nella chimica, nelle arti marziali e nel capire la condizione umana, e riesce a muoversi a suo agio in tutti i livelli cui è strutturata la società inglese del tempo. Ma Sherlock Holmes è unico, non c’è nessuno come lui, per questo il suo fascino resta inalterato. E anche se la nostra storia è ambientata nella Londra del 1890, abbiamo voluto renderla il più attuale possibile”.

“Il film mette in evidenza qualità di Holmes che sono relativamente sconosciute, ma che sono incredibilmente cinematografiche e fedeli al personaggio e alle avventure create da Conan Doyle”, sostiene il produttore Joel Silver. “Gli adattamenti  precedenti avevano dato alle storie di Sherlock Holmes un tocco un po’ noir, mentre erano soprattutto romanzi d’azione. Holmes è un uomo d’azione della sua epoca, con intuito ed intelligenza superiori a chiunque, compresi i funzionari di Scotland Yard”.

La sceneggiatura di “Sherlock Holmes”è di Michael Robert Johnson e Anthony Peckham e Simon Kinberg, da una storia originale di Lionel Wigram e Michael Robert Johnson. Wigram, che è anche produttore del film, è un appassionato di Holmes fin dall’infanzia. “Quando ho iniziato a fare il produttore, ho riletto tutte le storie e ho capito che c’era un modo nuovo per fare Sherlock”, dice. “Prima ho realizzato un fumetto, perché era il modo migliore per mostrare quanto Sherlock potesse essere cool e divertente. Ho esplorato la sua umanità, la sua vulnerabilità e i problemi che  la sua genialità lo porta a trattare; è un personaggio moderno ora che è tornato a com’era quando è stato ideato”.

Wigram ha parlato con i membri di Baker Street Irregulars, un gruppo di esperti di Holmes di tutto il mondo, che una volta l’anno si incontrano a New York per scambiarsi appunti e idee e discutere del loro eroe. “Incontrarli è stata un’esperienza un po’ umiliante”, ricorda Wigram. “Pensavo, da appassionato, di sapere tutto di Holmes, e invece era niente in confronto alla competenza e alle cognizioni di quelle persone. Hanno supportato subito il film e questo è stato un grande sollievo. Les Klinger, uno dei fiduciari degli Irregulars e famoso studioso di Sherlock Holmes, ci ha consigliato anche per il linguaggio e alcuni dettagli”.

I realizzatori speravano di rendere “Sherlock Holmes” un’esperienza cinematografica con una risonanza simile a quella avuta a suo tempo dai romanzi di Conan Doyle. “Sapevamo di avere l’opportunità, grazie alla tecnologia di oggi, di rendere giustizia alla storia facendo vivere questa incredibile visione”, dice la produttrice Susan Downey. “C’è un’intera generazione che di Sherlock Holmes conosce solo il nome, mentre gli appassionati sono legati al berretto per la caccia ai cervi e a “Elementare, Watson”, che invece nel nostro film non ci sono. Ma speriamo di essere stati più fedeli al materiale originale facendo emergere nel nostro film l’azione che è sempre presente nei romanzi”.

“E’ sicuramente avventuroso, proprio come mi sono sembrati i romanzi quando li ho letti la prima volta”, aggiunge Jude Law, che interpreta il dr. Watson. “C’è sempre un intrigo e la suspense dei racconti originali, ma ci sono anche gli scontri fisici e il caos dei romanzi. La mia speranza è che gli appassionati di Conan Doyle lo amino come me, che sono un fan e nutro profondo rispetto per la tradizione. Secondo me siamo stati fedeli, ma abbiamo dato ai personaggi dimensioni che prima non avevano. Guy Ritchie è bravissimo nel drammatizzare la fisicità e a infondere un’incredibile energia”.

Silver è d’accordo e afferma: “Anche se il film è ambientato nel periodo vittoriano, la sensibilità e l’approccio nuovo di Guy al materiale riescono a conservare l’alone di mistero e di drammaticità che ci si aspetta, ma con scene d’azione inaspettate e un’ironia che rendono “Sherlock Holmes” un’esperienza cinematografica eccitante e incredibilmente divertente”.

AMICI & AVVERSARI

IL CAST E I PERSONAGGI DI “SHERLOCK HOLMES”

“Signor Holmes, lei deve ampliare la sua visione. Mi preoccupa che sottovaluti la gravità degli eventi che si verificheranno. Perché lei ed io siamo coinvolti in un percorso che modificherà la struttura della natura”.

“Sherlock Holmes” è ambientato nella Londra del 1890, quando la città sembra il centro del mondo, con la tecnologia che allarga gli orizzonti dell’umanità e tutte le cose nuove che stanno premendo per sostituire le vecchie. “C’è un crescente impegno nelle tecnologie del prossimo futuro e un senso di meraviglia”, osserva Robert Downey Jr.. Ma la Londra del 1890 è anche uno stagno torbido dove si muovono tutti i criminali della società del tempo… e questo la rende la città ideale per un uomo come Sherlock Holmes. “E’ una città affascinante, ma incredibilmente pericolosa, che Holmes conosce in ogni sua parte. E’ questo il luogo in cui attaccare il nemico”, continua Downey. “Lui sa contro cosa combatte”.

Per Guy Ritchie avere Downey come protagonista è stata la chiave per avere una nuova interpretazione di “Sherlock Holmes”. “Secondo me, Robert è l’Holmes perfetto”, afferma il regista. “E’ americano, ma il suo accento inglese non ha difetti e inoltre ha un’aura internazionale. Anche Robert, a modo suo, ha un po’ del genio. E’ molto intelligente e perspicace ed è a suo agio nell’interpretare Holmes, non ha bisogno di stratagemmi”.

La produttrice Susan Downey è d’accordo: “L’eloquenza di Holmes, l’uso che fa delle parole sembrano naturali in Robert. Nel nostro film c’è anche una certa fisicità, Holmes partecipa a incontri di boxe a mani nude e pratica arti marziali, cosa che Robert fa da sei anni. Quindi è stato molto naturale pensare subito a lui per il personaggio di Holmes”.

Le stranezze di Holmes e il suo idealismo di fondo piacciono all’attore.”E’ un archetipo”, dice Robert Downey Jr. “C’è qualcosa di monacale in lui - le sue intenzioni sono pure e il suo codice morale è rafforzato dalla sua risolutezza e dalle sue azioni. Quando non è ispirato da qualche incarico creativo, cade in uno stato in cui non ha neppure voglia di parlare, mentre quando è motivato emana un’incredibile energia, un’energia superumana. ‘Nulla è più stimolante di un caso in cui tutto va come non ti aspetti’, dice e alla fine, l’appassionata curiosità di Holmes e la sua abilità non solo di vedere, ma di interpretare questi dettagli, sono ciò che lo rende così unico”.      

Holmes non sarebbe chi è senza Watson, il suo collaboratore e amico. Come per Holmes, i realizzatori sentivano che il dr. Watson dei libri è un personaggio molto più dinamico di quello apparso nei film e nelle serie televisive del passato. “Watson è apparso talvolta come una specie di sciocco maldestro rispetto al grande genio di Holmes”, dice Ritchie, “ma non è questo il caso. Watson è un personaggio molto più significativo, i due formano veramente una squadra”.

In “Sherlock Holmes”, Watson è un duro. “E’ un veterano della guerra in Afganistan, è stato ferito e ha vissuto momenti difficili”, afferma Wigram. “E’ un uomo forte, sa come cavarsela. Anche se non è un genio come Holmes, è un uomo molto intelligente”.

Sotto molti aspetti, la scelta di Jude Law per il ruolo di Watson è stata cruciale, come quella di Downey per Holmes. “Non è stato possibile immaginare un altro attore per Watson dopo aver visto Jude”, dice Ritchie. “Volevo un Watson di bell’aspetto, non volevo che fosse remissivo o inferiore, ma un po’ eroe anche lui, alla pari con Holmes. Credo che lo intendesse così anche Conan Doyle”.

Jude Law conosce Holmes e Watson fin da bambino, quando ha iniziato a leggere le loro storie, e si meraviglia di quanto il personaggio del dottore sia stato inesplorato fino ad ora. “Ha combattuto una guerra brutale, ha vissuto l’orrore e il dolore fisico”, dice l’attore. “Con quel passato militare in mente, ho voluto interpretarlo leggermente più riservato, professionale, con Holmes più imprevedibile, un eccentrico dilettante. Ma Watson non è davvero un inetto e nel momento dell’azione  è anche più impetuoso di Holmes”.

Oltre a investigare con Holmes, Watson è il narratore. “Se non ci fosse stato Watson, non ci sarebbe stato Holmes, perché Holmes non parla mai di ciò che fa, ma Watson è sempre con lui”, dice Downey.

“Watson è sempre stato ed è lo sguardo del pubblico che osserva questo grande uomo svelare misteri intricati”, spiega Law. “Partecipa in prima persona alla soluzione dei casi, ma è anche sgomento quando Holmes sciorina la sua incredibile memoria fotografica o la sua capacità di decifrare esattamente quello che trapela”.

La loro amicizia gioca un ruolo importante sia nel lavoro che nella vita privata. “Sono molto legati”, fa notare Ritchie. “C’è humor, un po’ di gelosia, affetto vero e sincerità nel loro rapporto. Si bilanciano l’un l’altro, Holmes è il genio creativo e Watson il più disciplinato e moderato dei due”.

Dal momento in cui si sono incontrati, Downey e Law hanno iniziato una collaborazione che si riflette nelle loro  performance. “Robert e Jude sono diventati grandi amici”, dice Silver. “La chimica fra di loro è evidente sullo schermo. Sembrano avere una specie di abilità telepatica di essere in sincronia e creare una magnifica dinamica”.

“Jude ha una bella intelligenza e amore per il gioco”, aggiunge Downey. “Dal momento in cui ci siamo incontrati, abbiamo iniziato a tirar fuori delle idee, siamo sulla stessa linea, che è una linea eccentrica. Lui sa veramente quello che fa ed è aperto. Abbiamo lavorato come una squadra per rendere giustizia ai personaggi e alla loro amicizia”.

“L’essenza di ciò che volevo - e quello che Guy e Robert volevano per me - era essere lo yin dello yang Holmes”, commente Law. “Robert ed io abbiamo parlato molto di come bilanciare i nostri personaggi affinché formassero un insieme perfetto e molte delle descrizioni di loro due nei libri fanno capire che insieme sono incredibilmente forti, perché si sostengono l’un l’altro e la loro amicizia è profonda. A volte possono anche essere divertenti, perché c’è un aspetto di Holmes che fa infuriare Watson e viceversa”.

L’abilità di Holmes nel risolvere i casi lo rende un alleato di Scotland Yard e del suo ispettore capo, Lestrade, interpretato da Eddie Marsan. “Lestrade è un pubblico ufficiale e segue il regolamento alla lettera, quindi è l’esatto opposto di Holmes”, dice Marsan. “Lavorano fianco a fianco e non sempre agevolmente. Ma nella Londra di Lestrade i criminali non mancano e così l’ispettore, anche se non approva i metodi di Holmes, vuole vedere risolti i crimini e il colpevole in manette e, molto spesso, Holmes lo aiuta”.

“Holmes sa che nessuno conosce i loro metodi come lui”, nota Downey. “E ne è orgoglioso, vuole veramente essere collaborativo”.

Ma la fruttuosa collaborazione di Holmes e Watson subisce un colpo quando Watson si innamora di Mary Morstan e pensa di sposarla. “Mary ama molto Watson”, dice Kelly Reilly, che la interpreta, “e ammira Holmes, che però la vede un po’ come una minaccia. Pensa che se Watson si sposerà e se ne andrà, questo potrebbe mettere a rischio la loro collaborazione… e forse il caso”.

Holmes è scosso dalla notizia che Watson è deciso a iniziare una nuova vita con Mary. “Holmes non riesce a capire perché Watson voglia qualcosa di diverso da quello che hanno”, dice Susan Downey. “Poi nel corso del film arriviamo a capire quello di cui hanno bisogno l’uno nell’altro. Watson bilancia Holmes, per molti aspetti è il suo aggancio con il mondo reale”.

“Holmes conduce una vita solitaria, dedicata all’arte dell’investigazione”, dice Wigram. “Non crede nell’amore, perché può interferire con il su lavoro. Non è interessato al matrimonio o a una relazione stabile con una donna. E’ troppo anticonformista”.

L’eccezione è Irene Adler. Americana del New Jersey, viaggia in Europa ed è una donna che precorre i tempi e che vive ai margini della legge. Anche se non appare regolarmente nei libri di Sherlock Holmes, Irene fa una apparizione memorabile nel racconto “Scandalo in Boemia” di Conan Doyle ed è l’unica donna che sia riuscita ad avere la meglio su Holmes. “L’ho immaginata come una specie di agente segreto che seduce gli uomini e li deruba, una Mata Hari”, commenta Wigram. Ho pensato che sarebbe stata una buona idea inserirla nella nostra storia come colei che spezza il cuore di Holmes”.

Per interpretare il grande amore di Holmes e suo tallone di Achille, i realizzatori hanno scelto Rachel McAdams. “Rachel è l’Irene ideale”, dice Ritchie. “Interpreta in modo fantastico una donna bellissima sotto le cui sembianze si annida un serpente velenoso. Non bisogna fidarsi, anche quando ti punta un coltello alla gola, lei sorride. La dolcezza è l’atteggiamento che usa per muoversi in un mondo di uomini”.

“Irene è misteriosa, quindi è stato divertente svelare i suoi segreti”, dice McAdams. “La relazione tra lei e Holmes è volubile e fuori dagli schemi, percorrono tutti e due quella linea sottile tra l’amore e la reciproca distruzione. Irene ha molte vite e vive il momento, come un uomo, il che era rarissimo in quel periodo, e deve stare in equilibrio tra l’eleganza della sua femminilità e la sua natura pericolosa”.

Irene, oltre a distrarre Holmes, gli sottopone un enigma simile a quelli che svela nel suo lavoro. E’ in questa situazione che lord Blackwood attira la sua attenzione. Anche se i primi crimini di Blackwood - assassini di giovani donne in quelli che sembrano sacrifici rituali - non sono di difficile soluzione per Holmes, l’apparente “resurrezione” dell’uomo è, per lui, il caso perfetto.

Richiamandosi allo spiritismo, Blackwood si definisce un potente signore oscuro che userà le forze del male per impadronirsi del mondo. “Negli ultimi anni del periodo vittoriano c’era molto interesse per queste cose”, dice Wigram. “Erano gli anni di Aleister Crowley e Rasputin, molto bravi nel convincere la gente che loro avevano accesso a un potere occulto. Holmes è veramente attratto dall’idea di smascherare uno come Blackwood”.

“Lord Blackwood è esattamente l’opposto di Holmes”, dice Mark Strong, che interpreta il ruolo di Blackwood. “Si diletta di occultismo e vuole che la gente creda che lui può tornare in vita dopo la morte. Così facendo terrorizza i londinesi e fa credere loro di essere diventato soprannaturale. Nello stesso tempo inventa anche molte cose che precorrono i tempi. E’ un dilemma interessante per Holmes, che è uno scienziato e un pragmatico. Volevo che Blackwood fosse un personaggio misterioso, una pericolosa minaccia. Ha un motivo per compiere quelle azioni terribili e spero di averlo fatto apparire un degno avversario di Holmes”.

“Sherlock Holmes” è la terza collaborazione di Ritchie con Strong, dopo “Revolver” e “RocknRolla”. Ritchie sapeva che l’attore aveva l’autorevolezza necessaria al personaggio. “Mark è un fantastico camaleonte”, afferma il regista. “E’ uno dei pochi attori che possono trasformare quella che potrebbe essere una battuta melodrammatica in qualcosa di credibile e questo era fondamentale per il personaggio di Blackwood, che è abbastanza istrionico e solenne”.

Nonostante la pretesa soprannaturalità di Blackwood incomba sugli eventi, “Holmes si attiene strettamente alla logica ed è convinto che più la cosa è strana, più semplice sarà la spiegazione”, dice Downey. “Crede che qualsiasi cosa Blackwood stia facendo può avere una spiegazione scientifica. Dice ‘Mai teorizzare prima di avere i dati, perché si finisce inevitabilmente con l’adattare i fatti alla teoria, invece del contrario’. La limpidezza del ragionamento è ciò che fa di Holmes l’unico uomo al mondo che può fermare Blackwood”.

PRIMO PUNTO DI ATTACCO

L’AZIONE DI “SHERLOCK HOLMES”

“Fa una notevole differenza avere accanto qualcuno su cui posso fare affidamento”.    
Nel film, come nei libri, Holmes e Watson sanno combattere e le loro capacità vengono spesso messe alla prova. Holmes è esperto di arti marziali, passione che condivide con il protagonista e con il regista di “Sherlock Holmes”, perché Downey e Ritchie praticano le arti marziali da anni e hanno lavorato insieme per creare lo stile di combattimento caratteristico di Holmes. “Doyle nei romanzi lo chiama Baritsu, e si richiama a un ibrido di Ju Jitsu del XIX secolo, ora Bartitsu, creato da Edward William Barton-Wright”, spiega Downey. “Lo Ju Jitsu è l’arte marziale di Guy, la mia si chiama Wing Chun Kung Fu e insieme abbiamo sviluppato una combinazione di stili per il film”.

Abile nel neutralizzare un nemico nel corso del suo lavoro, Holmes va anche a scaricarsi tirando pugni sul ring di un pub operaio chiamato Punch Bowl. Lì, di fronte a una folla vociante, Holmes affronta un imponente boxer, McMurdo, interpretato da David Garrick, in un brutale incontro senza guantoni, che dimostra tutta la forza fisica e il coraggio dell’investigatore.

“Quel ring è l’unico posto su cui Holmes sale per migliorare  suoi colpi, per fare errori e testare nuove tecniche contro avversari molto forti”, commenta il consulente per i combattimenti Eric Oram, che per anni ha si è allenato con Downey nel Wing Chun Kung Fu e ha collaborato a preparare l’attore per le sequenze di lotta. “Lui inizia usando il minimo della forza nella prima metà dell’incontro, solo quando il suo avversario supera il limite gli impartisce una lezione”.

Più per necessità che per scelta, anche Watson sa come cavarsela negli scontri di strada, anche se non ha lo stile fluido di Holmes. “Watson combatte per salvare la pelle”, conferma Downey. “Ha uno stile più semplice, ma non per questo meno efficace. Ci sono momenti in cui Holmes si concentra per giungere alla miglior deduzione, mentre Watson colpisce con qualsiasi cosa ha a portata di mano”.

“Watson ha combattuto una guerra ed è in grado di prendere rapidamente una decisione”, dice il coordinatore stunt Franklin Henson. “Come un combattente di strada usa tutto quello che può, la testa, le ginocchia, i gomiti, per sconfiggere un avversario”.

Law ha apprezzato molto le scene di lotta. “Quando sei nelle mani di uno come Guy, sai che non stai girando la solita scena”, dice l’attore. “Lui è sempre alla ricerca di un modo nuovo per raccontare la storia attraverso il combattimento e sa esattamente ciò che vuole. Ci siamo divertiti davvero”. 

Il direttore della fotografia Philippe Rousselot ha usato luci e macchina da presa in modo da rendere i combattimenti un’esperienza molto fisica. “Guy voleva che gli spettatori si sentissero al centro della scena”, afferma Rousselot. “Un buon esempio è l’incontro al Punch Bowl: era fondamentale mostrare ogni minimo dettaglio, dalla goccia di sudore all’effetto che ogni pugno aveva sul corpo dell’avversario, all’ondeggiare della folla che si azzuffa”.

Ritchie ha poi usato queste sequenze per analizzare il ragionamento di Holmes nel corso dell’incontro e, insieme a Rousselot, c’è riuscito usando una macchina da presa digitale chiamata Phantom, che crea un effetto ultra-slow. “La Phantom fa un secondo di ripresa e lo dilata fino a 40, 50 secondi”, dice il regista. “La macchina raccoglie una grande quantità di informazioni in un periodo di tempo molto breve e questo è il modo perfetto per mostrare come lavora la mente di Holmes, che è capace di condensare una enorme quantità di informazioni in una frazione di secondo”.

Per la sequenza d’azione più importante - sul Tower Bridge ancora in costruzione – Ritchie ha provato a lungo con gli attori, insieme a Oram e Henson e al coordinatore delle scene di lotta Richard R. Ryan. “Abbiamo lavorato a stretto contatto con un bel team”, nota il coproduttore Steve Clark-Hall. “Conoscevano le potenzialità di Robert, che sono notevoli, e con un lavoro di squadra sono riusciti a ottenere il massimo dell’intensità da queste sequenze”.

Ritchie voleva un mix di preparazione e spontaneità per essere sicuro che nelle sequenze si riflettesse il caos dello scontro. “Volevo che fosse un film realistico, non lo volevo troppo coreografato”, dice. “Abbiamo discusso ogni particolare, ma abbiamo anche lasciato spazio all’improvvisazione”.

Questa visione è piaciuta a Rachel McAdams, che ha lavorato nella sequenza del Tower Bridge. “Guy ha scelto di restare ancorato alla realtà all’interno di un mondo fantastico”, dice. “C’è sempre la tentazione di essere troppo raffinati quando si ha a che fare con quest’epoca, ma Guy l’ha voluta disordinata, rozza e modernizzata. Questo film con Guy mi ha insegnato ad essere veloce e precisa, ma anche aperta e flessibile”.

Ovviamente l’humor è stato un ingrediente importante dell’azione. “Erano necessari momenti di leggerezza e momenti di serietà”, afferma Ritchie. “E li abbiamo accentuati tutti e due nel corso del film”.

DAL 221B DI BAKER STREET AL TOWER BRIDGE:

LA LONDRA DI SHERLOCK HOLMES

“Sei consapevole che questo è il primo ponte che unisce il braccio a bilico con la sospensione? Che impero laborioso!”

 Per la Londra di Sherlock Holmes, Guy Ritchie ha voluto ritrarre una città tra il passato e il futuro – un luogo dove audaci nuove architetture si sovrappongono alle vecchie. “Centro propulsore della rivoluzione industriale, Londra era a quel tempo ricca di entusiasmo ed energia creativa”, osserva Ritchie. “Il Tower Bridge è stata una delle costruzioni più ambiziose del periodo vittoriano”.

“Il film è ambientato nel periodo in cui l’Impero britannico era al suo apice”, aggiunge Robert Downey Jr. “C’era la consapevolezza di essere entrati nell’età moderna, c’era un interesse reale per lo sviluppo tecnologico”.

La direttiva per il design era di essere fedeli al periodo, ma di dare anche un tocco di freschezza al mondo di Holmes. “E’ stata questa la chiave del film”, dice la costumista Jenny Beavan. “Mi avevano detto di evitare l’orrendo berretto da cacciatore di cervi, tipico del vecchio Holmes”, continua, notando che quel berretto non è mai citato da Conan Doyle, ma appare in una delle prime illustrazioni di un racconto. “Il nostro Holmes ha un look disordinato e trasandato. Si ha l’impressione che quando si spoglia getti gli abiti a terra e che li raccolga poi dal mucchio quando si deve vestire. Ad esempio indossa uno smoking per la cena con Watson e la fidanzata di questi, Mary, ma la camicia e la cravatta non vanno bene. I suoi abiti hanno insomma un aspetto un po’ da negozio dell’usato”.

“Nei libri, come nel film, Holmes trascorre delle settimane chiuso nella sua stanza, sdraiato sul divano, senza fare nulla”, dice Wigram. “E’ una specie di bohemien, quindi abbiamo dato un tocco romantico, anticonformista al suo guardaroba. Veste come un artista o un poeta, più che come un uomo d’affari o un gentiluomo dell’epoca – mi sono venuti in mente i Rolling Stones nella loro fase vittoriana”.

In netto contrasto con quello di Holmes, il guardaroba di Watson è ordinato e spazzolato perfettamente. Essendo un ufficiale appena tornato dalla guerra in Afganistan, il look riflette il suo passato militare. “I suoi completi di Harris tweed blu e marroni danno l’idea della solidità”, dice Beavan, “come la bombetta, molto maschile”.

Anche per i costumi di Irene Adler si è fatta molta attenzione ai dettagli e Beavan ha voluto abiti autentici del XIX secolo, ma ha inserito qualche tocco moderno. “Il taglio e il modello sono d’epoca, ma ho deciso di usare qualche colore forte, come il rosa shocking e l’azzurro per alleggerirli”, spiega la costumista.

Irene indossa anche abiti dai colori più smorzati, come un completo blu con la camicetta di pizzo nero nella scena al Punch Bowl e uno di tweed, e di tessuti morbidi, come il satin e il velluto. Una delle creazioni più belle di Beavan è però il soprabito di Irene, che si apre per adattarsi alla crinolina e ha maniche molto ampie per nascondere le armi. Ma Irene possiede anche molti cappelli, tra cui due piccole bombette.

Per mostrare anche il lato femminile di Irene e il suo stile internazionale, Beavan ha disegnato un bel kimono di seta, con sfumature lilla e oro. “Ho avuto la fortuna di trovare la stoffa giusta nel mio laboratorio”, ricorda. “Era seta damascata con una banda floreale che abbiamo tinto separatamente, ottenendo un bel rilievo”.

I gioielli indossati dal personaggio di Rachel McAdams, Irene Adler, e da quello di Kelly Reilly, Mary Morstan, non sono riproduzioni, ma pezzi d’epoca rari e di grande valore, forniti da Martin Travis di Symbolic & Chase, che si trova in Old Bond Street a Londra. Tra i gioielli della loro collezione privata un diamante giallo di 47 carati che nel film Irene ruba a un principe, un pendente di diamanti del XIX secolo, sempre indossato da Irene, e una collana di diamanti indossata da Mary, che Holmes correttamente intuisce presa in prestito dal suo datore di lavoro.

“I costumi erano fantastici”, dichiara McAdams. “E’ stato magnifico osservare i dettagli, perché davano risposte precise su come era il personaggio. Ho visto il tipo di gioielli e il profumo che usava, l’energia e la cura con cui si è lavorato sono stati notevoli”.

Anche la scenografa Sarah Greenwood si è allontanata dalle rappresentazioni tradizionali dell’Inghilterra vittoriana per riflettere la visione di Ritchie. “Il film è divertente, viscerale, ricco di energia”, dice. “Le nostre direttive, fin dall’inizio, sono state di attenerci a queste caratteristiche nel progettare le scenografie”.

Greenwood ha lavorato con il suo team per creare set che apparissero assolutamente autentici. “Holmes è eccentrico abbastanza, non ha bisogno di set bizzarri”, dice. “Detto questo, abbiamo dovuto forzare un po’ il design, dare l’idea dell’epoca in modo chiaro e usare l’ambiente per aiutare a raccontare la storia”.

La sfida più grande per la scenografa e la sua squadra sono state le dimensioni del film. “Si passa dai bassifondi al Parlamento, dai cantieri navali di Chatham Docks a cripte raccapriccianti, fino all’intimità della stanza di Holmes”, ricorda Greenwood.

L’obiettivo è stato raggiunto usando un insieme di location autentiche, set in Gran Bretagna e CGI. Poi la produzione si è trasferita a New York City per lavorare ad alcuni interni particolarmente complessi.

“Guy è abituato a girare in esterni ed è molto bravo”, dice Clark-Hall. “Si ottiene molto andando per le strade, anche se ci sono problemi di controllo, ma è perfetto in una grande città come Londra con le sue architetture storiche”.

I realizzatori hanno girato a Londra, Liverpool e Manchester per ricreare la Londra del XIX secolo. “Non è stato facile, perché Sarah cercava grandi aree intorno al Tamigli, la città vecchia e il Parlamento, ma ora ci sono edifici moderni”, ricorda Clark-Hall. “Quindi abbiamo fatto riprese a Liverpool e Manchester, oltre che a Londra, e abbiamo messo insieme tutti questi dettagli per creare la nostra Londra vittoriana”.

“Le locations del film sono straordinarie”, afferma Law. “Io sono nato e cresciuto qui e ora ho scoperto luoghi che non avevo mai visto, bellissimi angoli vittoriani e edoardiani di Londra, Manchester e Liverpool. Ho imparato molto sulla mia città durante le riprese”.

Nel film, Holmes e Watson si muovono in tutti i livelli della società londinese, da quella operaia a quella opulenta. Il film inizia nei sotterranei della chiesa di St. Bartholomew the Great, dove Holmes e Watson riescono a impedire che Blackwood compia il brutale sacrificio rituale di una giovane donna. Tra gli edifici storici che appaiono nel film ricordiamo la cattedrale di St. Paul, il Reform Club, uno dei club più esclusivi di cui Conan Doyle stesso era membro, l’Old Naval College a Greenwich, Somerset House, che si affaccia sul Tamigi, e il Brompton Cemetery di Kensington.

Uno dei set più ambiziosi – un inseguimento attraverso un mattatoio del XIX secolo in piena attività – è stato ambientato in un magazzino in disuso nell’East End, dove Greenwood e il suo team hanno costruito un credibile e inquietante labirinto di ingranaggi, con seghe, lame e enormi ganci appesi a catene in movimento per tutta la struttura.

Durante le loro indagini, Holmes e Watson di ritrovano in un laboratorio improvvisato dove un seguace di Blackwood, Luke Reordan, interpretato da Oran Gurel, conduce esperimenti ingegnosi, ma oscuri. Un edificio di Spitalfields è stato trasformato nella rappresentazione fisica della mente contorta di Reordan, con le pareti ricoperte da citazioni bibliche in latino e in ebraico, crocifissi e formule magiche penzolanti dal soffitto e rane e topi sezionati sparsi un po’ ovunque.

“C’è un metodo nel caos del laboratorio di Reordan, ma solo uno come Holmes può capirlo”, dice Greenwood. “Non ho voluto che il laboratorio apparisse troppo stravagante, alla Giulio Verne per intenderci, ma piuttosto realistico”.

Una fuga e un inseguimento iniziati nel laboratorio di Reordan arrivano in un cantiere dove si sta costruendo una grande nave ed è qui che Holmes e Watson affrontano il gigantesco adepto di Blackwood, Dredger, interpretato dall’attore e wrestler professionista Robert Maillet. 

Il set più grande è stato costruito al Chatham Historical Docks, fuori Londra, dove è stata costruita la metà sinistra di una nave a grandezza naturale, che alla fine era lunga 230 piedi e alta 15, che poi è stata ampliata in post produzione con la CGI.

La preparazione della costruzione della nave ha richiesto cinque settimane, e altre cinque sono state necessarie per metterla insieme. Il team di Greenwood ha lavorato in stretto contatto con il dipartimento degli effetti speciali, che ha creato passerelle sul punto di crollare e piattaforme vibranti da usare nella sequenza.

Poi la produzione ha attraversato l’Atlantico per girare in teatro alla Marcy Avenue Armory di Williamsburg, Brooklyn, New York. Qui sono stati costruiti tre set: la soffitta del Punch Bowl, gli interni della casa di Holmes in Baker Street e una parte del Tower Bridge in costruzione nel 1890.

La soffitta del Punch Bowl, dove Holmes partecipa a incontri di boxe a mani nude, è uno spazio piccolo e scuro dove l’investigatore medita quando è impegnato a decifrare il mistero che circonda Lord Blackwood. Greenwood ha analizzato con il regista gli elementi che sarebbero emersi dallo studio di Holmes dello spiritismo di Blackwood. “Avevamo un complesso di simboli che sono in relazione con il Tempio dei Quattro Ordini, la setta segreta di cui si serve Blackwood per il suo complotto”, spiega.

Il team ha creato uno dei set più importanti per l’appartamento del 221B di Baker Street che Holmes condivide con Watson e la padrona di casa, la signora Hudson, interpretata da Geraldine James. “Il salotto della signora Hudson è stato arredato venti, forse trenta anni prima che vi si trasferisse Holmes”, spiega Greenwood, “non è il classico salotto vittoriano, anzi è l’opposto, e Holmes ha provveduto a metterlo completamente in disordine”.

Mobili d’epoca, tendaggi e oggetti trovati nei mercatini o dagli antiquari sono stati imbarcati per New York per arredare gli interni della residenza di Baker Street. “Abbiamo acquistato tutto in Gran Bretagna perché lo stile vittoriano inglese è molto diverso da quello americano”, dice l’arredatrice Katie Spencer.

Nel suo caratteristico caos, l’appartamento riflette sia come Conan Doyle descrive la disorganizzazione di Holmes, sia la mente complessa e brillante dell’investigatore. “Si parte dall’idea che ogni cosa ricordi i suoi viaggi, la sua curiosità per la condizione umana, l’anatomia, la chimica, la fotografia e… francamente, tutto ciò che è degno dell’interesse di Holmes”, spiega Ritchie.

Libri ammonticchiati, giornali, dipinti, conti non pagati, carte geografiche, disegni di anatomia, tappeti orientali e una pelle di tigre, resti di cibo, per non parlare del cane, il tollerante Gladstone, si può trovare di tutto a casa di Holmes. Ci sono anche parrucche, baffi e nasi finti, utili per camuffarsi, e un sacco imbottito per allenarsi nelle arti marziali.

“Sembrano minuzie”, spiega Downey, “e invece aiutano a sentirsi a proprio agio sul set. La realtà del suo lavoro è che prevede lunghi periodi trascorsi in solitudine, quando non è stimolato, e così Baker Street incarna tutto quello ch gli è necessario per non annoiarsi a morte”.

“E’ stato magnifico avere un attore come Robert, che si preoccupa di ciò che lo circonda, che usa il materiale di scena in un modo che non immaginavamo”, aggiunge Katie Spencer. “Qualcosa che Robert voleva a tutti i costi era che le cose fossero lì per un motivo, non come semplici decorazioni”.

 Greenwood, Spencer e il loro gruppo hanno sistemato anche numerose “uova di Pasqua” sul set, che ogni appassionato di Sherlock Holmes ricorderà dalle storie di Conan Doyle, come il succo di limone che Holmes usa per scrivere messaggi segreti, un diorama di alveari e una zona per gli studi di frenologia, che interessava molto gli intellettuali di quell’epoca. “Ci sono molti Doylismi nel film”, dice Robert Downey Jr., “non solo nell’arredamento, ma anche nella sceneggiatura”.

L’ufficio di Watson, che si trova sempre in Baker Street ed è stato ricostruito in teatro, è molto più ordinato di quello di Holmes, con i diplomi di medicina appesi alle pareti, insieme ai ritratti degli avi, con una serie di attrezzature mediche disposte con precisione.

I set ricostruiti in teatro non erano tutti di interni, uno ospita la sequenza di lotta più emozionante del film, quella sul Tower Bridge. Ora icona di Londra, il Tower Bridge prende il nome e il design delle due torri dalla Torre di Londra, situata a nord del ponte, lungo 800 piedi. Nel 1890, la costruzione del ponte era circa a metà e quindi la struttura di acciaio ancora visibile è diventata il luogo dello scontro finale.

Il set è stato costruito con alle spalle un green screen, che in seguito il team degli effetti visivi ha completato con vedute della Londra del 1890 e del Tamigi. “Con la tecnologia odierna abbiamo potuto avere Londra tra i nostri personaggi”, dice Wigram. “Appare un posto reale, il nostro team l’ha ricostruita come non l’abbiamo mai vista prima in un film”.

“Guy conosce molto bene Londra e questo vuol dire che non ha avuto timori reverenziali”, afferma Mark Strong. “Anche se il film ha un tempo e un luogo molto precisi, Guy ha dato la sua visione della città, le ha dato grande energia. E’ stato un colpo di genio mettere insieme Sherlock Holmes e Guy Ritchie, perché Guy ha infuso dinamismo e novità al mix”.

La colonna sonora è di Hans Zimmer, che con la sua musica ha accompagnato il dramma, l’azione e l’intrigo. “E’ stato un piacere lavorare con Guy per cogliere i diversi toni dei mondi che Holmes e Watson frequentano, dal Parlamento al ring di un pub popolare, dalle ombre delle cripte alla cattedrale”, commenta Zimmer, che lavora con Ritchie per la prima volta. “Questa storia ha tante strutture e personalità e ci ha offerto l’opportunità di creare un linguaggio musicale diverso per il film”.

“Hans ed io siamo sulla stessa linea per quanto riguarda un approccio nuovo alla musica, che ha una sua identità e diventa una parte importante del processo creativo necessario a dare a “Sherlock Holmes” un tono attuale”, dice Ritchie.

“Abbiamo realizzato un film che emozionerà gli appassionati di Holmes e farà conoscere lo stile Holmes a tutta una nuova generazione. Penso che tutti abbiano dato il massimo, è un’avventura fantastica ed eccitante”.       

IL CAST

ROBERT DOWNEY JR. (Sherlock Holmes) è uno degli attori più stimati di oggi e recentemente ha ricevuto la sua seconda candidatura agli Oscar, come miglior attore non protagonista, per la commedia di grande successo di Ben Stiller “Tropic Thunder”.  La sua performance nel ruolo di Kirk Lazarus, un attore australiano bianco che interpreta un personaggio afroamericano, gli ha portato candidature anche ai Golden Globe, ai BAFTA Award e agli Screen Actors Guild (SAG) Award.  Downey ha ricevuto la sua prima candidatura agli Oscar, come miglior attore, per il suo ritratto di Charlie Chaplin nel biopic del 1992 di Richard Attenborough “Charlot (Chaplin)”, che gli fatto vincere anche un BAFTA e un London Film Critics Award, oltre a una candidatura ai Golden Globe.

Nell’estate del 2008, Downey ha ricevuto il plauso della critica e del pubblico per la sua interpretazione nel film di grande successo “Iron Man”, di Jon Favreau.  Portando sullo schermo il supereroe di Marvel Comics, “Iron Man” ha incassato oltre 585 milioni di dollari a livello internazionale, diventando una delle pellicole di maggior incasso dell’anno.  Downey riprenderà il ruolo nel sequel, previsto per l’estate del 2010.

Tra i film più recenti di Downey “The Soloist”, con Jamie Foxx; “Charlie Bartlett”; “Zodiac” di David Fincher, con Jake Gyllenhaal e Mark Ruffalo; “A Scanner Darkly” di Richard Linklater, con Keanu Reeves, Winona Ryder e Woody Harrelson; “Fur”, con Nicole Kidman in un film ispirato alla vita della famosa fotografa Diane Arbus; e “Kiss Kiss, Bang Bang.”

Ha poi condiviso una candidatura ai SAG Award con il cast di “Good Night, and Good Luck” di George Clooney e, con il cast di “A Guide to Recognizing Your Saints”, ha vinto il Premio speciale della Giuria al Sundance Film Festival del 2006.

Tra i tanti film di Downey ricordiamo poi “Gothika”, con Halle Berry; “The Singing Detective”; “Wonder Boys” di Curtis Hanson, con Michael Douglas; “U.S. Marshals-Caccia senza tregua”; “Conflitto di interessi”, di Robert Altman; “Two Girls and a Guy”; “Complice la notte” di Mike Figgis; “A casa per le vacanze” di Jodie Foster; “Riccardo III”; “Natural Born Killers”, di Oliver Stone; e “America oggi” di Altman che gli ha portato, insieme a tutto il cast, uno speciale Golden Globe Award for Best Ensemble.

Agli inizi della carriera, Downey ha interpretato “Heart and Souls”, “Bolle di sapone”, “Air America”, “Uno strano caso”, “Verdetto finale”, “La grande promessa”, “Al di là di tutti i limiti”, “Ehi, ci stai?”, “A scuola con papà”, “La donna esplosiva”, “Firstborn” e “Pound”, in cui è stato diretto dal padre, Robert Downey Sr.

Downey ha esordito in televisione in prima serata nel 2001, quando è entrato nel cast della serie di Fox-TV “Ally McBeal”, nel ruolo dell’avvocato Larry Paul, che gli ha portato un Golden Globe e uno Screen Actors Guild Award.  Inoltre, Downey ha ricevuto anche una candidatura agli Emmy.

Il 23 novembre del 2004, Robert Downey Jr. ha pubblicato con Sony Classics, il suo primo album, “The Futurist”, che contiene otto canzoni originali che dimostrano il suo talento di cantante.

JUDE LAW (Dr. John Watson) è considerato uno dei migliori attori inglesi e ha interpretato una grande varietà di film e lavori teatrali.  Recentemente è tornato sulla scena come protagonista di una produzione dell’ “Amleto” di Shakespeare della Donmar Warehouse, prima al West End di Londra, poi a Broadway.

Sul grande schermo, Law ha suscitato l’interesse della critica nel 1997 con il ruolo dell’amante di Oscar Wilde, Lord Alfred Douglas, in “Wilde”, con cui ha vinto un Evening Standard British Film Award.  Poi ha conquistato fama internazionale per il suo lavoro nel film di Anthony Minghella “Il talento di Mr. Ripley”, che gli ha portato candidature agli Oscar® e ai Golden Globe, oltre a un BAFTA Award come miglior attore non protagonista. 

Poi nel 2003 Law ha ricevuto candidature agli Oscar®, ai Golden Globe e ai BAFTA Award come miglior attore per “Ritorno a Cold Mountain”, sempre per la regia di Minghella, e un’altra candidatura ai Golden Globe per il suo ruolo nel film di Steven Spielberg’s “AI: Intelligenza artificiale”.

Nel 2004, Law è stato protagonista di cinque film molto diversi, per due dei quali ha condiviso il successo con il cast: “Closer” di Mike Nichols, con Julia Roberts, Clive Owen e Natalie Portman, che ha vinto il National Board of Review Award for Best Ensemble; e il biopic di Martin Scorsese “The Aviator”, che ha portato a tutto il cast una candidatura agli Screen Actors Guild Award®.  Quello stesso anno, Law ha interpretato “Alfie”, per la regia di Charles Shyer; “Huckabees-Le strane coincidenze della vita” di David O. Russell; e “Sky Captain and the World of Tomorrow”, di cui è stato anche produttore.  Inoltre ha prestato la sua voce a “Lemony Snicket-Una serie di sfortunati eventi”. 

Tra i suoi film ricordiamo poi “Dr. Parnassus” di Terry Gilliam; “Sleuth” di Kenneth Branagh, di cui è stato anche produttore; il prim film in inglese di Wong Kar Wai, “My Blueberry Nights”; La commedia romantica di Nancy Meyers “The Holiday”, con Cameron Diaz, Kate Winslet e Jack Black; “Breaking and Entering”, di nuovo con Anthony Minghella; “Era mio padre”, di Sam Mendes, con Tom Hanks e Paul Newman; “Il nemico alle porte” di Jean-Jacques Annaud; “eXistenZ” di David Cronenberg; “Mezzanotte nel giardino del bene e del male” di Clint Eastwood; e “Gattaca”, che è stato il suo primo film in America. 

Law ha iniziato la sua carriera in teatro a 12 anni, con il National Youth Theatre.  Nel 1994, ha creato il ruolo di Michael nel lavoro di Jean Cocteau “Les Parents Terribles”, che gli ha portato una candidatura agli Ian Charleson Award per il miglior esordiente. Il lavoro ha pres oil titolo di “Indiscretions” quando è arrivato a Broadway, e qui Law ha ricevuto una candidatura ai Tony Award come miglior attore non protagonista.  Tra i suoi lavori ricordiamo “`Tis Pity She’s a Whore” allo Young Vic Theatre di Londra e “Dr. Faustus” di Christopher Marlowe, diretti tutti e due da David Lan.  Recentemente Law si è impegnato a raccogliere fondi proprio per lo Young Vic Theatre. 

Nel 2007, l’Accademie Francaise ha insignito Jude Law del César d’Honneur per il suo contributo al cinema, e il governo francese l’ha nominato Chevalier de l’Ordre des Arts et des Lettres per i suoi meriti artistici. 

RACHEL McADAMS (Irene Adler) sarà presto sugli schermi con la commedia romantica “Morning Glory”, al fianco di Harrison Ford, Patrick Wilson e Diane Keaton per la regia di Roger Michell, che uscirà nell’estate del 2010.

Nata in Canada, McAdams ha suscitato l’interesse di Hollywood nel 2002, con la commedia “The Hot Chick”. Quindi è stata protagonista di due film di successo molto diversi tra loro, la commedia “Mean Girls”, diretta da Mark Waters da una sceneggiatura di Tina Fey, con Lindsay Lohan; e il romantico “Le pagine della nostra vita” di Nick Cassavetes, con Ryan Gosling.

Nel 2005, McAdams è stata protagonista, con Vince Vaughn e Owen Wilson, della commedia di grande successo “Wedding Crashers”, del thriller di Wes Craven “Red Eye”, con Cillian Murphy, e di “The Family Stone”, con Diane Keaton, Sarah Jessica Parker e Claire Danes.  McAdams è stata nominata miglior attrice non protagonista dell’anno alla ShoWest Convention del 2005, e, sempre quell’anno, ha ricevuto l’Hollywood Breakthrough Award all’Hollywood Film Festival.

McAdams ha poi interpretato con Pierce Brosnan, Chris Cooper e Patricia Clarkson, l’indipendente “Married Life” di Ira Sachs, presentato nel 2007 al Toronto Film Festival, e nel 2008 un altro film indipendente, “The Lucky Ones”, con Tim Robbins. All’inizio di quest’anno ha interpretato il thriller di Kevin Macdonald “State of Play”, con Russell Crowe, Ben Affleck e Helen Mirren, e il romantico “The Time Traveler’s Wife”, con Eric Bana. 

Recentemente McAdams è stata nominata Female Star of the Year dalla National Association of Theatre Owners alla ShoWest Convention del 2009.

MARK STRONG (Lord Blackwood) ha già lavorato con Guy Ritchie in “RocknRolla”.  Tra i suoi film più recenti ricordiamo “The Young Victoria”, con Emily Blunt; il dramma sull’apartheid di Pete Travis “Endgame”; “Good”, con Viggo Mortensen; e il thriller di spionaggio di Ridley Scott “Body of Lies”, con Leonardo DiCaprio e Russell Crowe.

Tra i suoi film in uscita citiamo il drammatico “The Way Back” di Peter Weir, con Colin Farrell; la commedia d’azione di Matthew Vaughn “Kick-Ass”, tratto dai popolare fumetto di Mark Millar; l’epico “The Eagle of the Ninth” di Kevin Macdonald; e “Robin Hood”, ancora una volta con Ridley Scott e Russell Crowe.

Tra i film al suo attivo ricordiamo “Miss Pettigrew Lives for a Day”; “Stardust” di Matthew Vaughn; “Sunshine” di Danny Boyle; “Tristan & Isolde” di Kevin Reynolds; “Syriana” di Stephen Gaghan; “Oliver Twist” di Roman Polanski; “Revolver” di Guy Ritchie; “Le forze del destino”; “Heartlands”; il film inglese “Febbre a 90°”; e “Captives”. 

Nato a Londra, Strong si è laureato in legge in Germania, poi è tornato in patria per studiare alla Royal Holloway University of London. Quindi ha frequentato il Bristol Old Vic e ha iniziato a dividersi tra il teatro e la televisione, fino a che nel 1994 ha raggiunto il successo con il ruolo di Tosker Cox nella miniserie della BBC2 “Our Friends in the North.” 

Da allora Strong è diventato un volto famigliare per il pubblico inglese e ha ottenuto una candidatura ai BAFTA TV Award come miglior attore per il suo ruolo nel telefilm della BBC2 “The Long Firm”. Nel 1993 era apparso come l’allora ispettore Larry Hall in “Prime Suspect 3” di ITV e poi, dieci anni dopo, ha ripreso il ruolo del sovrintendente capo Larry Hall in “Prime Suspect 6”.  Tra i suoi lavori televisivi ricordiamo “Sharpe’s Mission”; “Emma” di Jane Austen per ITV; i telefilm della BBC “Trust” e “Fields of Gold”; “Falling Apart” di Channel 4; la miniserie di PBS “Anna Karenina”; “Low Winter Sun”; e i lavori diretti da Pete Travis “The Jury” e “Henry VIII.”

Strong ha lavorato molto anche in teatro ed è apparso al West End in “Morte di un commesso viaggiatore” di Arthur Miller; “Closer” di Patrick Marber; la produzione di Kevin Spacey di “The Iceman Cometh” di Eugene O’Neill; “Speed-the-Plow” di David Mamet; e le produzioni dirette da Sam Mendes “Zio Vanya” di Cekov e  “La dodicesima notte” di Shakespeare, che gli ha portato una candidatura agli Olivier come miglior attore non protagonista.  Sempre in teatro ha interpretato “The Treatment” e “The Thickness of Skin” al Royal Court Theatre; e le produzioni del Royal National Theatre “Richard III”, “King Lear”, “Napoli Milionaria”, “Fuente Ovejuna”, “Murmuring Judges”, e “Johnny on a Spot”.

EDDIE MARSAN (Ispettore Lestrade) è apparso in una grande varietà di film, grandi successi commerciali e pellicole indipendenti.  Nel 2004 la sua performance nel drammatico “Il segreto di Vera Drake” di Mike Leigh gli ha fatto vincere il suo primo British Independent Film Award, come miglior attore non protagonista, e ottenere una candidatura ai London Film Critics Circle Award.  Recentemente Marsan ha vinto un British Independent Film Award, un London Film Critics Circle Award e un National Society of Film Critics Award, come miglior attore non protagonista, per la commedia di Mike Leigh “Happy-Go-Lucky.”  

Marsan è stato coprotagonista, con Zac Efron e Claire Danes di “Me and Orson Welles” di Richard Linklater, in cui  interpreta John Houseman, l’attore e produttore americano che alla fine degli anni ’30 gestì il Mercury Theatre con Welles. E’ protagonista anche di “The Disappearance of Alice Creed”, presentato al Toronto Film Festival del 2009.  Lo ricordiamo poi in “Hancock”, “Miami Vice”, “The Illusionist”, “Mission: Impossible III”, “V for Vendetta”, “21 Grammi” e “Gangs of New York” di Martin Scorsese. Tra i suoi film in uscita “London Boulevard” e “Moby Dick”, che sta girando in questo periodo.  

Per la televisione, Marsan ha interpretato le miniserie della BBC “Criminal Justice” e “Little Dorrit”, “God on Trial” di BBC2/PBS e il telefilm della BBC “Dive”, che andrà presto in onda.

Nato e cresciuto a Bethnal Green, Londra, Marsan ha lavorato come apprendista tipografo prima di dedicarsi alla recitazione.  Ha frequentato la Mountview Academy of Theatre Arts e la Academy of the Science of Acting & Directing. 

KELLY REILLY (Mary Morstan) nel 2005 è stata premiata per la sua performance nel film di Stephen Frears “Mrs. Henderson Presents” con il London Film Critics Circle Award e l’ Empire Award come miglior esordiente, e ha ricvuto una candidature ai British Independent Film Award come miglior attrice non protagonista.  Ha ricevuto poi un’altra candidatura ai British Independent Film Award, come miglior attrice, per “Eden Lake” del 2008. Ha interpretato anche il film francese di grande successo “L’Auberge Espagnole” e il sequel, “Les Poupées Russes”, che gli ha portato una candidatura ai César.

Recentemente l’abbiamo vista nell’indipendente “Me and Orson Welles” e nel thriller “Triage”, presentato a vari festival internazionali, tra cui Toronto e Roma.  Tra i suoi film citiamo poi “L’ultimo bicchiere”, “The Libertine” e “Orgoglio & pregiudizio”.

Reilly è stata l’attrice più giovane ad essere candidata a un Olivier Award come miglior attrice, quando nel 2004 è stata segnalata la sua interpretazione in “After Miss Julie” al Donmar Warehouse Theatre di Londra.  Nel 2008, ha ricevuto un’altra candidatura agli Olivier Award, sempre nella stessa categoria, per il ruolo di Desdemona nella produzione del Donmar Warehouse di “Othello.”


Reilly è apparsa anche in television nel ruolo della detective Anna Travis nel telefilm del 2009 “Above Suspicion”, ruolo che riprenderà nel 2010 in “Above Suspicion 2: The Red Dahlia”.

#   #   #

I REALIZZATORI


GUY RITCHIE (regia) recentemente ha scritto, diretto e prodotto la commedia “RocknRolla”, con Gerard Butler, Tom Wilkinson, Thandie Newton, Mark Strong, Idris Elba, Tom Hardy, Jeremy Piven e Chris Bridges. Il film è stato presentato al Toronto Film Festival del 2008, prima di esordire al primo posto delle classifiche inglesi.  “RocknRolla” ha poi vinto l’Empire Award come miglior film inglese. 

Nato a Londra, Ritchie ha iniziato a lavorare nel cinema inglese nel 1993, come assistente a Wardour Street.  Poi ha diretto video musicali e spot pubblicitari, prima di scrivere e dirigere il suo primo corto, “The Hard Case”, nel 1995.

Il primo film che Ritchie ha scritto e diretto è stato “Lock, Stock-Pazzi scatenati”, che, con un modesto budget di 1 milione di dollari, è diventato campione di incassi in Gran Bretagna ed è stato presentato nel 1999 al Sundance Film Festival.  Il London Film Critics Circle ha nominato sceneggiatore dell’anno Ritchie, che ha anche ricevuto una candidature ai BAFTA Award per il miglior film inglese.  “Lock, Stock-Pazzi scatenati” ha anche aperto le porte di Hollywood a molti attori inglesi, come Jason Statham, Vinnie Jones e Jason Flemyng.  

Nel 2000 Ritchie ha scritto e diretto “Snatch-Lo strappo”, con Brad Pitt, Dennis Farina, Jason Statham, Vinnie Jones, Alan Ford, Lennie James e Benicio Del Toro.  Oltre ad essere stato un successo al botteghino, “Snatch-Lo strappo” ha portato a Ritchie un Empire Award come miglior regista inglese.

Dopo “Snatch”, Ritchie ha scritto con altri e diretto “Travolti dal destino”,  remake del film italiano del 1974 “Travolti da un insolito destino nell’azzurro mare d’agosto”, interpretato da Madonna, Adriano Giannini, Bruce Greenwood, Elizabeth Banks e Jeanne Tripplehorn.

Ritchie ha continuato ad affrontare nuove sfide con il thriller “Revolver”, presentato al Toronto International Film Festival del 2005, interpretato da Jason Statham, Ray Liotta, Vincent Pastore e Andre Benjamin.

Ritchie ha diretto anche molti corti, come “Star” della popolare serie della BMW “The Hire”, e ha collaborato con Nike per creare “Take It to the Next Level”, ch ha fatto vincere a Ritchie il Golden Lion al Cannes International Advertising Festival del 2008.  

Tra i progetti di Ritchie in fase di sviluppo un film d’animazione ancora senza titolo e l’epico “The Siege of Malta”. Il regista ha anche ideato una serie di fumetti con Virgin Comics, “Gamekeeper”, che diventerà un film prodotto da Joel Silver.  


MICHAEL ROBERT JOHNSON (sceneggiatura/soggetto) con “Sherlock Holmes” è alla sua prima sceneggiatura.


Johnson ha iniziato a realizzare corti da adolescente con la Super 8 della madre nei primi anni ’80, poi ha frequentato la London Film School. Ha lavorato come aiuto operatore e, casualmente, alla post produzione di “Travolti dal destino” di Guy Ritchie.


Johnson ha continuato a scrivere sceneggiature, in particolare in collaborazione con lo scrittore/regista Duncan Jones. La loro ultima sceneggiatura è “Mute”.

ANTHONY PECKHAM (sceneggiatore) recentemente ha scritto la sceneggiatura di “Invictus”, diretto da Clint Eastwood e interpretato da Morgan Freeman e Matt Damon.

In questo periodo sta scrivendo la sceneggiatura del thriller “Deep Sea Cowboys” per i produttori Alex Kurtzman e Roberto Orci, e tra i suoi lavori in uscita ricordiamo le sceneggiature di “The Tourist”, tratto dal libro di Olen Steinhauer, prodotto da George Clooney, e “The Limit”, tratto dal libro di Michael Cannell, interpretato da Tobey Maguire. 

Tra i film di Peckham citiamo il thriller “Don’t Say a Word”, con Michael Douglas, e la miniserie di Sci-Fi Channel “Profezia di un delitto”, con Timothy Hutton e Randy Quaid.  

Peckham è cresciuto in Sud Africa e si è laureato in Scienze politiche, Storia classica e Lettere alla University of Cape Town. Si è poi specializzato in letteratura inglese studiando le opere di Raymond Chandler con il Premio Nobel J.M. Coetzee. Come reazione all’apartheid e influenzato da Chandler, Peckham ha lasciato il Sud Africa per studiare cinematografia in California, alla San Francisco State University, dove ha conseguito un master.  

SIMON KINBERG (Screenwriter) ha scritto e prodotto il thriller di fantascienza di grande successo “Jumper”,  di Doug Liman.  Kinberg ha scritto con altri anche “X-Men: The Last Stand”, record di incassi nel weekend del Memorial Day del 2006,  “xXx: State of the Union” di Lee Tamahori e “Mr. & Mrs. Smith” di Liman 

Nato a Londra e cresciuto a Los Angeles, Kinberg ha studiato cinema e letteratura alla Brown University, dove si è laureato con lode nel 1995. Quindi si è specializzato alla scuola di cinema della Columbia University, dove ha vinto il più importante premio per la sceneggiatura, lo Zaki Gordon Fellowship.  Mentre frequentava ancora l’università, ha scritto sceneggiature per molti studios, e lavorando per cineasti come Steven Spielberg, Jonathan Mostow, Stephen Sommers e McG.

La sua tesi per la scuola di cinema è stata la sceneggiatura originale di “Mr. & Mrs. Smith”. Kinberg l’ha poi fatta leggere allo sceneggiatore Akiva Goldsman, che è diventato suo mentore e produttore del film, che è stato girato da Doug Liman nel 2004, con Brad Pitt e Angelina Jolie.  Uscito nell’estate del 2005, il film ha incassato oltre 475 milioni di dollari a livello internazionale ed è stato uno dei maggiori successi dell’anno. 


Nel 2005, Kinberg è stato nominato New Power Screenwriter of the Year dalla rivista Premiere e ha vinto il premio per la miglior sceneggiatura di Movieline. 

Attualmente Kinberg ha numerosi progetti in fase di sviluppo, come scrittore e come produttore. Infatti ha un accordo con Jerry Bruckheimer e Warner Bros. Television.

LIONEL WIGRAM (soggetto/produttore) ha fondato la sua società di produzione, Wigram Productions, nel 2006 con un accordo con Warner Bros. Da allora è stato produttore esecutivo di successi internazionali come “Harry Potter e l’Ordine della Fenice” e “Harry Potter e il principe mezzosangue”, oltre che dell’atteso adattamento in due episodi di “Harry Potter and the Deathly Hallows”.  Attualmente Wigram sta lavorando a numerosi progetti, tra cui il film d’animazione “Guardians of Ga’Hoole”, diretto da Zack Snyder, che uscirà nel settembre del 2010.  E’ stato produttore esecutivo di “August Rush”, con Keri Russell, Jonathan Rhys Meyers, Freddie Highmore, Robin Williams e Terrence Howard.

Wigram ha studiato alla Oxford University, ed è uno dei membri fondatori della Oxford Film Foundation. Ha iniziato a lavorare nel cinema quando studiava all’università, come assistente di produzione del produttore Elliott Kastner, con cui poi ha continuato a collaborare in California.  Wigram ha prodotto il suo primo film, “Never on Tuesday”, nel 1987, seguito da “Cool Blue”, con Woody Harrelson, e “Warm Summer Rain”, con Kelly Lynch, nel 1988. In quel periodo era anche impegnato nello sviluppo di quello che sarebbe diventato “Carlito’s Way”.  

Nel 1990, Wigram è diventato incaricato dello sviluppo di Alive Films, dove ha lavorato a film di Wes Craven e Sam Shepard.  Ha prodotto “Cool as Ice” ed è stato produttore esecutivo di “Torbide ossessioni” di Steven Soderbergh.  Nel 1993, ha fondato Alive Culinary Resources, con il proprietario di Alive, Shep Gordon, con cui ha prodotto una serie di video di cucina per Time Life, in cui è apparso per la prima volta Emeril Lagasse.

Nel 1994, Wigram è entrato nella compagnia di Renny Harlin e Geena Davis, The Forge, per curarne lo sviluppo. Tra i progetti cui ha lavorato ricordiamo “Spy”, “Corsari” e il film di HBO “Mistrial”.

Prima di firmare l’accordo, Wigram è stato per dieci anni Senior Vice President of Production della Warner Bros., ed è responsabile dell’acquisizione dei libri di   Harry Potter e della serie cinematografica.  Inoltre ha supervisionato progetti come “The Avengers-Agenti speciali”, “The Big Tease”, “Charlotte Gray”, “Three Kings” e “The Good German”.

JOEL SILVER (produttore) è uno dei produttori più prolifici e di maggior successo della storia del cinema e ha prodotto oltre 50 film, tra cui la straordinaria trilogia di “The Matrix”, il blockbuster in quattro parti “Arma letale”, e film d’azione indimenticabili come “Die Hard-Trappola di cristallo” e “Predator”. Fino ad ora, i film di Silver hanno incassato oltre 10 miliardi di dollari in tutto il mondo.

Con la sua Silver Pictures, Silver sta producendo “The Book of Eli”, con Denzel Washington, per la regia di  Albert e Allen Hughes, che uscirà nel gennaio del 2010.  

Recentemente Silver ha raggiunto un accordo per la sua compagnia di produzione, la Dark Castle Entertainment, che gli da carta bianca e controllo creativo su tutti i film che produrrà e che saranno distribuiti da Warner Bros. Tra le pellicole in uscita di Dark Castle il film d’azione di James McTeigue “Ninja Assassin”, con Rain; il film d’azione  “The Losers”, tratto dai fumetti della DC Comics, con Jeffrey Dean Morgan, Zoe Saldana, Idris Elba, Columbus Short, Chris Evans e Jason Patric; il thriller “Unknow White Male”, con Liam Neeson, January Jones e Diane Kruger, e il thriller psicologico “The Factory”, con John Cusack. 

Dark Castle ha prodotto una serie di film di grande successo, a partire dal 1999 con “La casa dei fantasmi”, seguito da “I 13 spettri” nel 2001, “Ghost Ship-Nave fantasma” nel 2002, “Gothika” nel 2003 e “House of Wax” nel 2005.  Recentemente Dark Castle ha fatto uscire il film d’azione di Guy Ritchie “RocknRolla”, con Gerard Butler, Tom Wilkinson, Thandie Newton e Mark Strong, e l’horror thriller “Orphan”, con Vera Farmiga e Peter Sarsgaard.

Silver ha prodotto nel 1999 “The Matrix”, che ha incassato oltre 456 milioni di dollari, più di ogni altro film nella storia di Warner Bros. Pictures fino a quel momento. Straordinario per il racconto e la visualità innovativi, “The Matrix” ha vinto quattro Oscar®, compreso quello per i migliori effetti visivi.  Il primo DVD del film ha venduto un milione di copie, ed è stato fondamentale nell’incremento delle vendite dei lettori DVD. Il secondo episodio della trilogia di “Matrix”, “The Matrix Reloaded”, ha incassato oltre 739 milioni di dollari in tutto il mondo.  Solo nel primo weekend di uscita “The Matrix Revolutions”, il capitolo finale della trilogia, ha incassato 203 milioni di dollari. Fino ad ora la serie ha incassato complessivamente 3 miliardi. 

Mentre seguiva la produzione di “The Matrix Reloaded” e “The Matrix Revolutions”, Silver ha prodotto il videogame “Enter the Matrix”, scritto e diretto dai fratelli Wachowski, con Jada Pinkett Smith e Anthony Wong, che riprendono i ruoli che avevano nei film.  E’ stato anche produttore esecutivo di “The Animatrix”, una raccolta di nove corti anime, ispirati a “The Matrix”. 

In seguito Silver ha prodotto il thriller d’azione “V For Vendetta”, tratto dal famoso romanzo grafico, interpretato da Natalie Portman, la commedia “Kiss Kiss, Bang Bang”, scritta e diretta da Shane Black, con Robert Downey Jr., Val Kilmer e Michelle Monaghan, “Romeo deve morire”, con Jet Li e Aaliyah; “Ferite mortali”, con Steven Seagal e DMX, e “Codice: Swordfish”, con John Travolta, Hugh Jackman e Halle Berry.  

Per la televisione Silver è stato produttore esecutivo della serie della CBS “Moonlight”, che ha vinto il People’s Choice Award,  della serie di UPN “Veronica Mars”, con Kristen Bell, e, insieme a Richard Donner, David Giler, Walter Hill e Robert Zemeckis, di otto stagioni della serie di grande successo di HBO “Tales from the Crypt” e di due film “Tales from the Crypt”.

Silver ha iniziato la sua carriera alla Lawrence Gordon Productions, di cui alla fine è diventato Presidente.  In quegli anni, è stato produttore associato di “I guerrieri della notte” e, con Gordon, ha prodotto “48 ore”, “Strade di fuoco” e “Chi più spende… più guadagna”.

Nel 1985, Silver ha fondato Silver Pictures con cui ha prodotto film di successo come “Commando”, “Jumpin’ Jack Flash” e “Predator”.  Silver Pictures ha consolidato il suo status con l’uscita della serie “Arma letale” e dei blockbusters “Die Hard-Trappola di cristallo” e “58 minuti per morire”.  Silver ha poi prodotto “L’ultimo boyscout”, “Demolition Man”, “Richie Rich-Il più ricco del mondo”, “Decisione critica” e “Ipotesi di complotto”.  

Molto prima di diventare un produttore, quando era ancora studente della Columbia High School di Maplewood, New Jersey, nel 1967 Silver e un gruppo di amici hanno inventato un gioco chiamato Ultimate Frisbee, che ora vanta tornei in 50 paesi.

SUSAN DOWNEY (produttrice) ha lavorato con i più famosi talenti del cinema e

 Ha recentemente prodotto numerosi film che usciranno nel 2010, come l’horror thriller “The Factory” di Morgan O’Neill, con John Cusack, e “The Book of Eli”, con Denzel Washington, per la regia di Albert e Allen Hughes, che uscirà nel gennaio del 2010. E’ produttrice esecutiva di “Iron Man 2”, sequel del blockbuster “Iron Man”, che uscirà nel maggio del 2010, ed è diretto da Jon Favreau e interpretato da Robert Downey Jr. e Gwyneth Paltrow. Nel cast anche Don Cheadle, Mickey Rourke e Scarlett Johansson. Attualmente, Downey è produttrice esecutiva di “Due Date”, una nuova commedia del regista Todd Phillips, con Robert Downey Jr., Zach Galifianakis e Michelle Monagham, che uscirà nell’autunno del 2010.

Downey è stata Co-Presidente di Dark Castle Entertainment e Executive Vice President of Production di Silver Pictures.  Quando è entrata in Silver Pictures nel 1999, ha seguito lo sviluppo e la produzione di “I 13 spettri” e “Codice: Swordfish”.

Nel 2002, ha esordito come co-produttrice di “Ghost Ship-Nave fantasma” e nel 2003 ha coprodotto “Amici x la morte”.  Downey ha poi prodotto “Gothika” e “House of Wax” ed è stata produttrice esecutiva della commedia “Kiss Kiss, Bang Bang”.

Recentemente Downey ha prodotto il dramma psicologico di Neil Jordan “The Brave One”, con Jodie Foster e Terrence Howard, la commedia di Guy Ritchie “RocknRolla”, con Gerard Butler, Tom Wilkinson, Thandie Newton, Idris Elba, Chris “Ludacris” Bridges e Jeremy Piven, e l’horror thriller “Orphan”, con Vera Farmiga e Peter Sarsgaard.

Prima di entrare alla Dark Castle e alla Silver Pictures, Downey ha lavorato ai film “Mortal Kombat” e “Mortal Kombat: Annihilation”. 


Downey si è laureata alla University of Southern California’s School of Cinema-Television.

DAN LIN (produtore) è CEO di Lin Pictures, una società di produzione legata alla Warner Bros.,  che ha un accordo esclusivo con Warner Bros. Pictures e New Line Cinema.  Lin recentemente ha prodotto il thriller “The Box”, con Cameron Diaz, e la commedia di Ricky Gervais “The Invention of Lying”, con Gervais e Jennifer Garner.  Lin è stato anche produttore esecutivo del film di Robert Rodriguez “Shorts” e del thriller “Terminator Salvation”, con Christian Bale e Sam Worthington. 

Attualmente ha numerosi progetti in fase di sviluppo, tra cui “Justice League”, “The Gangster Squad”, “The Lego Movie”, “Suicide Squad” e “Tom & Jerry”.


Prima di fondare Lin Pictures nel gennaio del 2008, Lin è stato Senior Vice President of Production per Warner Bros. Pictures.  Negli otto anni passati allo studio, dal 1999 al 2007, si è occupato dello sviluppo e della produzione di film come il premio Oscar “The Departed” di Martin Scorsese; “10,000 BC”,  di Roland Emmerich; “The Aviator”, di Scorsese; “TMNT”; “The Invasion”; “Unaccompanied Minors”; “Alexander”; “Scooby-Doo 2”; e “Torque”. 

Nel settembre del 2008, Lin è stato inserito da Variety’s “tra i 10 produttori da tenere d’occhio” e nel 2005  The Hollywood Reporter lo ha messo nella “Next Generation List”.


Lin si è laureato alla Wharton School della University of Pennsylvania prima di conseguire un MBA alla Harvard Business School nel 1999. 

MICHAEL TADROSS (produttore esecutivo) è stato produttore esecuivo di due grandi successi di Will Smith: il thriller fantascientifico “I Am Legend” e la commedia “Hitch.” 

Tadross ha prodotto o è stato produttore esecutivo di tanti film, come “Basic”, con John Travolta e Samuel L. Jackson; “Tony n’ Tina’s Wedding”; e “Rollerball”, con Chris Klein, LL Cool J e Jean Reno.  Ricordiamo inoltre “Gioco a due”, con Pierce Brosnan e Rene Russo; “Jack Frost”, con Michael Keaton; “L’avvocato del diavolo”, con Al Pacino e Keanu Reeves; e “L’eliminatore-Eraser”, con Arnold Schwarzenegger e Vanessa Williams.  Il suo primo film come produttore è stato “Duri a morire”, con Bruce Willis, Jeremy Irons e Samuel L. Jackson, campione di incassi del 1995.

Per la televisione, Tadross ha prodotto i telefilms “When Will I Be Loved?”, con Stephanie Powers, e “Deadly Illusions”, con Billy Dee Williams.

Tadross è statl Senior Vice President of Feature Production della Paramount Pictures dal 1992 al 1994 e in quegli anni si è occupato di film “Forrest Gump”, “Una pallottola spuntata”, “Il socio”, “Sotto il segno del pericolo”, la serie “Fusi di testa”, “Sotto scacco”, “Beverly Hills Cop III”, “Teste di cono” e “Sliver”.

Tadross è nato e cresciuto a Brooklyn, New York. Si è laureato al Wagner College e ha lavorato come giornalista prima di iniziare la sua carriera nel cinema. E’ stato direttore di produzione di film come “Il principe cerca moglie”; “Black Rain”; “Ghost”; “Scuola d’onore”, di cui è stato produttore associato, e “Proposta indecente”, che ha coprodotto.  E’ stato anche primo aiuto regista di “Masquerade” e “Cocktail”.

BRUCE BERMAN (produttore esecutivo) è Chairman e CEO di Village Roadshow Pictures. La compagnia ha un accordo di partnership con Warner Bros. per copro durre un ampio ventaglio di film.

 Il primo gruppo di film prodotti con questo accordo ha compreso successi come “Amori & incantesimi”, con Sandra Bullock e Nicole Kidman, “Terapia e pallottole”, con Robert De Niro e Billy Crystal, “The Matrix”, con Keanu Reeves e Laurence Fishburne, “Three Kings”, con George Clooney, “Space Cowboys”, diretto e interpretato da Clint Eastwood, e “Miss Detective”, con Sandra Bullock e Benjamin Bratt.

Con Village Roadshow Pictures, Berman è stato produttore esecutivo di film famosi come “Training Day”, con cui Denzel Washington ha vinto un Oscar, “Ocean’s Eleven”, con George Clooney, Brad Pitt e Julia Roberts, i sequel “Ocean’s Twelve” e “Ocean’s Thirteen”, “Two Week Notice-Due settimane  per innamorarsi””, con Sandra Bullock e Hugh Grant, “Mystic River”, con Sean Penn e Tim Robbins che hanno vinto l’Oscar per le loro performance, il secondo e il terzo episodio della trilogia di “The Matrix”, “The Matrix Reloaded” e “The Matrix Revolutions”, “La fabbrica di cioccolato” di Tim Burton, con Johnny Depp, il film d’animazione premio Oscar “Happy Feet”, il blockbuster “I Am Legend”, con Will Smith, la commedia di grande successo “Get Smart”, con Steve Carell e Anne Hathaway, la commedia “Yes Man” con Jim Carrey, il drammatico “Gran Torino”, diretto e interpretato da Clint Eastwood, e “Where the Things Are”, adattamento cinematografico dell’amato libro, diretto da Spike Jonze.  

Tra i prossimi progetti di Village Roadshow “Sew and the City 2”, e il film d’animazione di Zack Snyder “Guardians of Ga’Hole”.

Berman ha iniziato la sua carriera nel cinema lavorando con Jack Valenti alla MPAA, mentre studiava alla Georgetown Law School di Washington, DC, poi nel 1978, dopo la laurea, è entrato nella Casablanca Films e, nel 1982, è diventato vice presidente di Universal.

Nel 1984 Berman è entrato nella Warner Bros. come vice presidente di produzione ed è stato promosso Senior vice presidente quattro anni più tardi. Nel 1989 è diventato presidente di produzione e nel 1991 presidente della produzione internazionale, incarico che ha conservato fino al 1996. Con lui, Warner Bros. Pictures ha prodotto e distribuito film come “Presunto innocente”, “Quei bravi ragazzi”, “Robin Hood principe dei ladri”, il premio Oscar “A spasso con Daisy”, “Batman Forever”, “Trappola in alto mare”, “Malcom X”, “Guardia del corpo”, “JFK”, “Il fuggitivo”, “Dave-Presidente per un giorno”, “Rivelazioni”, “Il rapporto Pelikan”, “Virus letale”, “Il cliente”, “Il momento di uccidere” e “Twister”.

Nel maggio del 1996, Berman ha fondato Plan B Entertainment, una compagnia indipendente basata alla Warner Bros. Pictures. Nel febbraio del 1998 è stato nominato Chairman e CEO di Village Roadshow Pictures.

STEVE CLARK-HALL (coproduttore) “Sherlock Holmes” è la sua terza collaborazione con Guy Ritchie, dopo “RocknRolla” e “Revolver”.  

Clark-Hall ha iniziato la sua carrier alla BBC, che nel 1972 ha lasciato per fondare la sua compagnia di produzione, Skyline Films. Una dei primi fornitori di Channel 4, Skyline ha prodotto oltre 300 ore di programmi televisivi, prima di dedicarsi al cinema nei primi anni ‘90. 


Recentemente Clark-Hall ha prodotto i film indipendenti “Lesbian Vampire Killers”; “Separate Lies”, di Julian Fellowes, con Tom Wilkinson, Emily Watson e Rupert Everett; “The Magic Flute” di Kenneth Branagh; “Love and Other Disasters”, con Orlando Bloom, Gwyneth Paltrow e Brittany Murphy; e “Body Armour”, con Chazz Palminteri.  Inoltre Clark-Hall ha prodotto il telefilm di Channel 4 “Britz” di Peter Kosminsky, che ha vinto un BAFTA TV Award per il miglior dramma.

Clark-Hall ha coprodotto “Man to Man”, con Joseph Fiennes e Kristin Scott Thomas; e la storia vera “Calendar Girls”, con Helen Mirren e Julie Walters.  Ricordiamo inoltre “L’erba di Grace”, con Brenda Blethyn; William Boyd’s “The Trench” di William Boyd, con Daniel Craig; “Still Crazy”, con Stephen Rea e Bill Nighy, che ha ottenuto una candidature ai Golden Globe come miglior film; “L’ospite d’inverno” di Alan Rickman, con Emma Thompson; “Amore e morte a Long Island”, con John Hurt; “Small Faces” di Gillies Mackinnon; e “Edoardo II” di Derek Jarman. 

PHILIPPE ROUSSELOT (direttore della fotografia) ha vinto un Oscar nel 1993 per la fotografia di “In mezzo scorre il fiume” Robert Redford, ma aveva già ricevuto candidature per “Henry & June” di Philip Kaufman e “Anni ‘40” di Boorman, che gli ha portato anche una nomination ai BAFTA Award.

In Francia, dove è nato, Rousselot ha vinto due César Award, per “La regina Margot” e “Diva”.  Ha vinto inoltre un BAFTA Award per “Intervista col vampiro” di Neil Jordan, uno dei quattro film che ha fotografato per il regista, insieme a  “The Brave One,” “Un amore, forse due” e “Non siamo angeli”.

Tra i riconoscimenti tributati a Rousselot, ricordiamo le candidature ai César e ai BAFTA Award per “L’orso” di Jean-Jacques Annaud; candidature ai BAFTA Award per “Relazioni pericolose” di Stephen Frears e “La foresta di smeraldo” di Boorman; e  César per “Troppo bella per te” di Bertrand Blier, “Teresa” di Alain Cavalier e “The Moon in the Gutter” di Jean-Jacques Beineix

Rousselot ha diretto la fotografia di tre film di Tim Burton: “La fabbrica di cioccolato”, “Big Fish” e “Planet of the Apes”. Ricordiamo poi le sue collaborazioni con registi come Denzel Washington per “The Great Debaters” e “Antwone Fisher”; Robert Redford per “Lions for Lambs”; Francis Lawrence per “Constantine”; John Boorman per “Il sarto di Panama”; Boaz Yakin per “Il sapore della vittoria”; Sydney Pollack per  “Destini incrociati”; Jon Turteltaub per “Instinct”; Milos Forman per “Larry Flynt-Oltre loscandalo”; Stephen Frears per “Mary Reilly”; Jon Amiel per “Sommersby”; e Bertrand Blier per “Merci La Vie”.

Rousselot ha anche esordito nella regia con “Il bacio del serpente”, candidato alla Palma d’Oro al Cannes Film Festival del 1997.

SARAH GREENWOOD (scenografie) ha ricevuto due candidature agli Oscar per il suo lavoro con il regista Joe Wright in due film storici, “Orgoglio & pregiudizio” e “Atonement”. Con “Atonement” ha vinto un BAFTA e un Evening Standard British Film Award e ha ricevuto una candidatura agli Art Directors Guild Award. Nel 2008 è stata premiata come scenografa dell’anno all’Hollywood Film Festival.

Recentemente Greenwood è tornata a lavorare con Wright per “The Soloist”, con Robert Downey Jr. e Jamie Foxx.  Tra i suoi film ricordiamo “Miss Pettigrew Lives for a Day”, “Starter for 10”, “Born Romantic”, “L’amore dell’anno”, “La governante” e “A Merry War”, che è stato il suo primo lavoro.

Per la televisione, Greenwood ha collaborato ancora con il cineasta Joe Wright: per la miniserie “Nature Boy”, “Bodily Harm” e “The Last King”, che gli ha portato una candidatura ai BAFTA TV Award.  Greenwood ha anche vinto un Royal Television Society Award e ha ricevuto una candidature ai BAFTA TV Award per la miniserie della BBC “The Tenant of Wildfell Hall”.

Nata in Inghilterra, Greenwood si è laureate alla Wimbledon School of Art, e ha iniziato la sua carriera in teatro. Poi ha lavorato alla BBC, in serie televisive e spot pubblicitari.


JAMES HERBERT (montaggio) ha lavorato con il regista Guy Ritchie in vari progetti, tra cui i film “RocknRolla” e “Revolver”, il documentario “The Ego Has Landed” e il pilot per ABC  “Suspects”.

All’inizio dell’anno, Herbert ha montato i film indipendenti “Echelon Conspiracy” e “Lesbian Vampire Killers”. Ricordiamo poi il remake del cult del 1974  “It’s Alive”, il thriller “Devil’s Harvest”, la commedia “Dirty Sanchez: The Movie” e il film sulla seconda guerra mondiale di Paul Verhoeven “Black Book”.


Herbert è stato assistente al montaggio di “Sahara”, con Matthew McConaughey e Penelope Cruz; “Troy” di Wolfgang Petersen, con Brad Pitt; “Peter Pan”, di P.J. Hogan; Jan de Bont’s “Lara Croft Tomb Raider: La culla della vita” di Jan de Bont, con Angelina Jolie; “007-La morte può attendere”; e “Spy Game” di Tony Scott, con Robert Redford e Brad Pitt.

JENNY BEAVAN (Costume Designer) ha vinto un Oscar e un BAFTA Award per “Camera con vista” di James Ivory. Beavan ha collaborato spesso con il team Merchant Ivory, e ha ottenuto candidature agli Oscar® e ai BAFTA Award per i film storici “Casa Howards” e “I Bostoniani”; e candidature agli Oscar®  per “Quel che resta del giorno” e “Maurice”.  

Beavan ha ricevuto candidature agli Oscar®  e un premio BAFTA per il suo lavoro in “Gosford Park” di Robert Altman; candidature agli Oscar® e ai BAFTA Award per “Ragione e sntimento” di Ang Lee; una candidatura agli Oscar®  per “Anna and the King” di Andy Tennant; e una candidatura ai BAFTA Award per “Un te con Mussolini” di Franco Zeffirelli.  

Tra i suoi tanti film ricordiamo “Defiance”, di Edward Zwick; “Amazing Grace” di Michael Apted; “The Black Dahlia” di Brian De Palma; “Casanova” di Lasse Hallström; “Alexander” di Oliver Stone; “Timeline” di Richard Donner; “Possession” di Neil LaBute; “Ever After” di Tennant; “Jane Eyre” di Zeffirelli; e di Merchant Ivory  “Jefferson in Paris” e “Jane Austen in Manhattan”.

Per la televisione, Beavan ha disegnato i costume di tanti lavori e ha vinto un Emmy Award per la commedia romantica di A&E  “Emma”.  Ha ottenuto poi candidature agli Emmy e ai BAFTA TV Award per la miniserie della BBC “Cranford” e il telefilm HBO “The Gathering Storm”, e un’altra candidatura agli Emmy per “Masterpiece Theatre: Lord Mountbatten – The Last Viceroy”.

Per il teatro, Beavan ha curato nel 2002 il revival a Broadway di “Private Lives”, che le ha portato una candidature ai Tony Award nomination, e nel 2007 al West End il revival di “Present Laughter.”

HANS ZIMMER (compositore) è uno dei compositori più influenti dell’industria del cinema e la sua carriera copre un arco di trent’anni, con oltre 100 film.  Recentemente Zimmer ha collaborato con Heitor Pereira per la colonna sonora della commedia “It’s Complicated”, diretta da Nancy Meyers e interpretata da Meryl Streep e Alec Baldwin.  Attualmente sta lavorando alle musiche di molti film, tra cui “How Do You Know”,  di James L. Brooks; il film d’animazione di Gore Verbinski “Rango”; e “Inception”, per Christopher Nolan, con cui ha collaborato per il blockbuster “The Dark Knight”.  

Nel 1994, ha vinto un Oscar e un Golden Globe Award per la colonna Sonora di “Il re Leone”, un album di enorme successo. Le musiche di Zimmer per “Il re Leone” hanno continuato ad avere successo con la produzione di un musical che nel 1998 ha vinto un Tony Award for Best Musical, e un Grammy Award for Best Original Cast Album.  Il musical è rimasto a Broadway per oltre 12 anni.

Zimmer ha ricevuto alter sei candidature agli Oscar, per le colonne sonore di “Il gladiatore”, “La sottile linea rossa”. “The Prince of Egypt”, “Qualcosa è cambiato”, “Uno sguardo dal cielo” e “Rain Man”.  Inoltre ha vinto un Golden Globe Award e ha ricevuto una candidatura ai Grammy per “Il gladiatore” e ai Golden Globe per “Frost/Nixon”, “Il codice Da Vinci”, “Spanglish”, “L’ultimo Samurai”, “Spirit: Stallion of the Cimarron”, “Pearl Harbor” e “The Prince of Egypt.”

Tra i tanti film di Zimmer ricordiamo “Angeli e demoni” “Madagascar: Escape 2 Africa,” “The Simpsons Movie,” “The Holiday,” “Pirates of the Caribbean: At World’s End,” “Pirates of the Caribbean: Dead Man’s Chest,” “Batman Begins,” “Madagascar,” “Matchstick Men,” “Shark Tale,” “Black Hawk Down,” “The Ring,” “Hannibal,” “Crimson Tide,” “Thelma & Louise,” “A spasso con Daisy,” “Mission: Impossible II,” “A League of Their Own,” “Black Rain,” “Backdraft,” “True Romance” and “My Beautiful Launderette”.

Nel 2003, l’ASCAP ha conferito a Zimmer il prestigioso Henry Mancini Award alla carriera.

Oltre ad aver composto tante musiche, Zimmer è stato produttore musicale o consulente di molti film, il più recente dei quail è il blockbuster “Iron Man”, di cui è stato il produttore esecutivo per le musiche.

CAST

Sherlock Holmes
ROBERT DOWNEY JR.

Dr. John Watson
JUDE LAW

Irene Adler
RACHEL McADAMS

Lord Blackwood
MARK STRONG

Inspector Lestrade
EDDIE MARSAN

Dredger
ROBERT MAILLET

Mrs. Hudson
GERALDINE JAMES

Mary Morstan
KELLY REILLY

Constable Clark
WILLIAM HOUSTON

Lord Coward
HANS MATHESON

Sir Thomas Rotheram
JAMES FOX

Ambassador Standish
WILLIAM HOPE

Captain Tanner
CLIVE RUSSELL

Reordan
ORAN GUREL

McMurdo
DAVID GARRICK

Maid
KYLIE HUTCHINSON

Guard Captain
ANDREW BROOKE

Carriage Drivers
TOM WATT


JOHN KEARNEY

Coach Driver
SEBASTIAN ABINERI

Guard
JONATHAN GABRIEL ROBBINS

Captain Philips
JAMES A. STEPHENS

Groundskeeper
TERRY TAPLIN

Palm Reader
BRONAGH GALLAGHER

Anonymous Man
ED TOLPUTT

Big Man
JOE EGAN

Young Guard
JEFFERSON HALL

Waiter
MILES JUPP

Police Officer
MARN DAVIES

Prison Guard
ANDREW GREENOUGH

Man with Roses
NED DENNEHY

Removable Man
MARTIN EWENS

Young Woman Sacrifice
AMANDA GRACE JOHNSON

Governor
JAMES GREENE

Grave Policemen
DAVID EMMINGS


BEN CARTWRIGHT


CHRIS SUNLEY

Preacher
MICHAEL JENN

Porter/Smith
TIMOTHY O’HARA

Golden Dawn Envoy
GUY WILLIAMS

Thug
PETER MILES

Stunt Coordinators
FRANKLIN HENSON


FRANK FERRARA

Fight Coordinator
RICHARD R. RYAN

Fight Consultant
ERIC ORAM

Stunt Performers
NINA ARMSTRONG


ANDY BUTCHER


MICHAEL BYRCH


BENJAMIN COOKE


ROB COOPER


DAVID CRONNELLY


MATT DA SILVA


BEN DIMMOCK


RICHARD DWYER


JAMES EMBREE


RICK ENGLISH


GLENN FOSTER


JODI PYNN GABREE


JAMES GROGAN


RICHARD HANSON


FRANK HENSON


ROB INCH


PAUL KENNINGTON


STEFAN LELIEVRE


GUY LIST


NICK McKINLESS


SIAN MILNE


RAY NICHOLAS


BRIAN NICKELS


JAMES O’DEE


IAN PEAD


BEAN PEEL


MARTIN PEMBERTON


HEATHER PHILLIPS


ANDY PILGRIM


CHRIS POLLARD


DOMINIC PREECE


CHARLES RAMSAY


GORDON SEED


DIZ SHARPE


CC SMIFF


MARCUS SHAKESHEFF


HELEN STEINWAY-BAILEY


JOHN STREET


RYAN STUART


VINCENT WANG


REG WAYMENT


PETER WHITE


LEONARD WOODCOCK


MIKE YAHN

FILMMAKERS

Directed by
GUY RITCHIE

Screenplay by
MICHAEL ROBERT JOHNSON


and ANTHONY PECKHAM 


and SIMON KINBERG

Screen Story by
LIONEL WIGRAM


and MICHAEL ROBERT JOHNSON 

Produced by
JOEL SILVER


LIONEL WIGRAM


SUSAN DOWNEY


DAN LIN

Sherlock Holmes and Dr. Watson were created by

the late SIR ARTHUR CONAN DOYLE and appear

in stories and novels by him.

Executive Producers
MICHAEL TADROSS


and BRUCE BERMAN

Co-Producer
STEVE CLARK-HALL

Director of Photography
PHILIPPE ROUSSELOT, AFC/ASC

Production Designer
SARAH GREENWOOD

Editor
JAMES HERBERT
Casting by
REG POERSCOUT-EDGERTON

Music by
HANS ZIMMER

Music Produced by
HANS ZIMMER and LORNE BALFE

Costumes Designer
JENNY BEAVAN

Visual Effects Supervisor
CHAS JARRETT

Unit Production Manager
MARK MOSTYN

First Assistant Director
MAX KEENE

Associate Producers
LAUREN MEEK


PETER ESKELSEN

Key Second Assistant Directors
MATTHEW BAKER


DANNY McGRATH

Second Unit Director
PAUL JENNINGS

Special Effects Supervisor
MARK HOLT

Make-Up & Hair Designer
CHRISTINE BLUNDELL

Director of Photography, Second Unit
ALAN STEWART

Visual Effects Producer
DAN BARROW

Supervising Sound Editor
JAMES MATHER

Supervising Art Director
NIALL MORONEY

Set Decorator
KATIE SPENCER

Post Production Supervisor
EMMA ZEE

Script Supervisor
LIZ WEST

Dialogue Coaches
ANDREW JACK


PAULA JACK

Construction Manager
STUART WATSON

Art Directors
JAMES FOSTER


NICK GOTTSCHALK


MATT GRAY

Art Department Coordinator
GABRIELA DOLENSKA

Standby Art Director
NETTY CHAPMAN

Assistant Art Directors
MATTHEW ROBINSON


HELEN XENOPOULOS

Lead Draughtsman
CHARLES LEATHERLAND

Draughtsperson
ANDREW BENNETT


MIKE STALLION


CHOI HO MAN


LOTTA WOLGERS


DANIEL SWINGLER

Graphic Designer
LAURA DISHINGTON

Graphic Artist
LIZ COLBERT

Illustrator
EVA KUNTZ

Art Department Researcher
SUI RAJAKARUNA

Art Department Assistants
CLAIRE FLEMING


CHRISTOPHER TOOTH

Production Buyer
ALISON HARVEY

Assistant Production Buyer
ALISON CARDY

Set Decorating Coordinator
CHARLOTTE CROSBIE

Assistant Set Decorator
SOPHIE TYLER

Property Master
DENNIS WISEMAN

Third Assistant Directors
CLARE GLASS


ANDY MANNION

Base PA
SARAH BRAND

Set PAs
PHILIP BALL


JOANNE BATTEN


AMY IRVINE


CLAIRE PAGE


JAMES PAYTON


SAM SMITH


JOSS SPRY


YVES WILSON

‘A’ Camera Operator
DES WHELAN

‘B’ Camera Operator & Steadicam
VINCE McGAHON

First Assistant Camera
JULIAN BUCKNALL


OLLY TELLETT

Second Assistant Camera
JASON DULLY


LEWIS HUME

Loaders
LUKE SELWAY


DAN WEST

Key Grip
JOHN FLEMMING

Best Boy Grips
DEREK RUSSELL


PHILLIP MURPHY


KEITH MANNING

Head Crane Technician
FREDDIE HARRIS

Techno Crane Technician
PAUL LEGALL

Gaffer
CHUCK FINCH

Rigging Gaffer
TOMMY FINCH

Best Boys
BILLY MERRELL


DAVE BRENNAN


RICHARD MERRELL


STEVE WOOD


ALAN COATES

Rigging Best Boy
STEPHEN FINCH

Key Rigger
KENNY RICHARDS

Stills Photography
ALEX BAILEY

Video Operator
DYLAN JONES

Video Playback Assistant
CHRISTOPHER CAVANAGH

Sound Mixer
CHRIS MUNRO

Boom Operators
STEPHEN FINN


LUKE NEUMAN

Cable Person
ISHMAEL HARRIS

Senior Post Production Supervisor
MARIANNE JENKINS

First Assistant Editor
PHILIP HEDGECOCK

Visual Effects Editor
LAURA JENNINGS

Production Coordinator
KATHERINE TIBBETTS

Key Assistant Production Coordinator
HALLAM RICE-EDWARDS

Assistant Production Coordinator
KATE BONE

Production Secretary
KARL CAFFREY

Production Assistants
HELEN DWYER


MIA GRAY

Location Managers
GILES EDLESTON


ADAM RICHARDS


MARK SOMNER

Location Manager (VFX)
JANE SOANS

Unit Location Manager
CHARLIE SIMPSON

Assistant Location Managers
MALLY CHUNG


CHRIS MOORE


NICK OLIVER


PETER BARDSLEY

Assistant Costume Designer
CHARLOTTE LAW

Costume Supervisor
CLARE SPRAGGE

Assistant Costume Supervisor
JOE KOWALEWSKI

Wardrobe Master
ANTHONY BROOKMAN

Wardrobe Mistress
VANESSA WOOLGAR

Wardrobe Assistants
ALISON BEARD


HELEN INGHAM

Costume Coordinator
MARTIN MANDEVILLE

Jewellery provided by
MARTIN TRAVIS of SYMBOLIC & CHASE

Costumer to Robert Downey Jr.
DAVID OTZEN

Senior Make-Up & Hair
LESA WARRENER

Make-Up & Hair Artists
CHARMAINE FULLER


CHLOE MEDDINGS

Hair Artist to Robert Downey Jr.
PAUL MOONEY

Make-Up & Hair Assistant
AGNES LEGERE

Mr. Ritchie’s Assistants
SAHIN ABDUL


ALANA McGOWAN

Mr. Silver’s Assistants
AARON AUCH


LARA RAVDJEE

Mr. Wigram’s Assistants
REBECCA RAE


ASA DONAT


ANNA MEDAKOVICH

Mrs. Downey’s Assistants
JULES BAKER-SMITH


LARA KHAJETOORIANS

Mr. Lin’s Assistant
SEANNE WINSLOW WEHRENFENNIG

Mr. Clark-Hall’s Assistant
NADIYA LUTHRA

Mr. Downey Jr.’s Assistants
JIMMY RICH


CHRISTINE MAMMOLITO

Financial Controller
PATRICK ISHERWOOD

Production Accountant
LISA-KIM LING KUAN

Assistant Accountants
DOUGAL CADIOU


MARIE DE FAUCIGNY


ALASTAIR McNEIL


FIONA McLAREN


SABBIR AHMED


KELLY KIYOON CHANG

Floor Special Effects Supervisor
HUGH GOODBODY

Senior Special Effects Technicians
IAN BIGGS, JOHN BOUNDY


ANDY COLQUHOUN, MICKEY EDWARDS


LES FOYSTER, ANDY FRAZER


MARTIN GLEESON, MARK HADDENHAM


KAREN HOLT, DARREN LONGSTAFF


WILL MALKIN, GLENN MARSH


DOUG McCARTHY, PAUL McGUINESS


NOAH MEDDINGS, DICKON MITCHELL


MARTIN NEILL, PATRICK O'SULLIVAN


STEVE PATON, NEIL PETERS


RUSSELL PRITCHETT, DAVE PURSER


CHRIS REYNOLDS, NEIL REYNOLDS


MATT RYAN, JON SAVAGE


JAN STAINES, JODY TAYLOR


COLIN TILLEY, MIKE TILLEY


MARK VANSTONE, MARK WEATHERBE


JAMIE WEGUELIN

Prosthetics
MATT SMITH

Supervising Sculptor
EMMA HANSON

Sculptors
STEVE HUNTER


RICHARD SMITH

Construction Supervisor
STEVE WILSON

HOD Carpenter
LEIGH THURBON

HOD Painter
GLYN EVANS

HOD Plasterer
RAYMOND CHURCHOUSE

Supervising Plasterer
JAMIE CHURCHOUSE

Storyboard Artists
DAVID ALLCOCK


TEMPLE CLARK


SIMON DURIC

Fine Artist
SEAN DALY

Rigger
WILLIAM HOWE

HOD Stagehand
EDDIE O'NEILL

Standby Construction
JOE CASSAR


PETER LENNOX

Standby Painter
SIMON HUTCHINGS

Standby Rigger
IAN ROLFE

Property Storeman
PETER FENTUM

Chargehand
LEE WISEMAN

Dressing Propmen
KENNY BURNETT


STEVE CONWAY, DAVID CONWAY


GARY MARTIN, ADRIAN PLATT

Standby Propmen
SHAY LEONARD


STUART READ

Armourer
NICK JEFFRIES

Unit Nurses
NICKY GREGORY


JUDITH EDWARDS


CARRIE JOHNSON

Casting Assistant
EMMA CALLINAN

Unit Publicist
MOIRA HOULIHAN

Transport Coordinator
GERRY TURNER

Caterer
FIRST UNIT CATERERS

Health & Safety Advisors
JAKE EDMONDS


LARRY EYDMAN

Cast No. 1 Security
PAUL CRIMMINGS

SECOND UNIT

Production Supervisor
DAMIAN ANDERSON

First Assistant Director
LEE GRUMETT

Second Assistant Director
JO TEW

Third Assistant Director
CARLEY LANE

Standby Art Director
CHRIS CLARKE

Set PA’s
JAMES RAINER


VAUGHN STEIN, ANGELIKA SCHIERZ

Production Coordinator
TONY DAVIS

Focus Puller
IAN STRUTHERS

Clapper Loader
BRIAN GREENWAY

Assistant Camera
PAUL SNELL

Script Supervisor
POLLY HOPE

Costumer
ROBERT BROWN

Gaffer
DAVE SINFIELD

Best Boy
COLIN TOWNSEND

Key Grip
NICK RAY

Assistant Location Manager
TOM CROOKE

Location Assistants
BRUNO CASSONI, ALI JAMES


OLIVER VINE, MARTIN BREEN

Security
GAVIN MILLINGAN

Unit Nurse
ROSIE BEDFORD-STRADLING

Special Effects Supervisor
JAMES DAVIS

Make-Up & Hair Artist
JULIA WILSON

Sound Mixer
JOHN CASALI

Boom Operator
PAUL MUNRO

Standby Propmen
TOM ROBERTS


LLOYD VINCENT

Props Buyer
JACKIE YAU

Video Playback
KEVIN BROOKNER

NEW YORK UNIT

Unit Production Managers
RAYMOND QUINLAN


MICHAEL TADROSS

Second Assistant Director
ADAM T. WEISINGER

Production Coordinator
KORY O'DONNELL

Assistant Production Coordinator
FRANCESCA MANNIX

Production Secretary
CHRISTINA LOIS

Production Assistants
SOPHIA LUCCHESI


JESSE SOLOMON

Mr. Tadross’ Assistants
JEFFREY PHELPS


CHARBEL YOUSSEF

Extras Casting by
MEREDITH JACOBSON MARCIANO

Production Accountant
KYLE O'BRIEN

First Assistant Accountant
TONY CYPRES

Art Director
PATRICIA WOODBRIDGE

Assistant Art Directors
TONI BARTON


BRADLEY SCHMIDT


MICHAEL AUSZURA

Art Department Coordinator
JOSEPH K. KEPPLE IV

Second Second Assistant Director
ANDREW FIERO

Key Production Assistant
ALI WALKER

First Team Production Assistants
RYAN “FAME” QUINLAN


BECKY GOLDENTHAL

Production Assistants
CHRISTINA ACEVEDO


FRANK BARRANCA, IAN CAPPELLO


PETER CORITSIDIS, THEO GARATZIOTIS


RICHARD HAGERTY, LOREN HERBERT 


ANDREW MOOREHEAD, MEGHAN QUINLAN


PEYTON “BUCK” RODGERS, CLAIRE SEVERANCE


RYAN P. SWEENEY, MICHAEL VASTANO

DGA Trainee
X SYDNEY NG

Assistant Costume Designer
MELISSA MEISTER

Wardrobe Supervisor
ARLYNN ABSECK

Set Costumers
PETER WHITE


VALENTINA AULISI

A Camera Second AC
JASON BRIGNOLA

B Camera OP/Steadicam
NEAL NORTON

B Camera First AC
ROBERT MANCUSO

B Camera Second AC
SCOTT TINSLEY

Libra Head Technician
LANCE MAYER

Loader
KEVIN KASARDA

Stills Photographer
BARRY WETCHER

Construction Coordinator
JOSEPH S. ALFIERI

Construction Foreman
HENRY ANTONACCHIO

Chief Lighting Technicians
JACK ENGLISH


COLLIN QUINLAN

Assistant Chief Lighting Technician
MICHAEL ARISOHN

Rigging Gaffer
GREGORY QUINLAN

Key Grip
GEORGE PATSOS

Best Boy
KEITH BUNTING

Dolly Grip A Camera
LOUIS SABAT

Key Rigging Grip
CONSTANTINE G. MAGALIOS

Charge Scenic
ELIZABETH LINN

Scenic Foreman
NILI LERNER

Set Decorator
SUSAN BODE TYSON

Leadman
BRUCE GROSS

On-Set Dressers
JASON BROWN


OMAR VAID

Prop Master
BOBBY GRIFFON

Assistant Prop Master
JOHN B. McDONNELL

Hair
CAROL (CICI) CAMPBELL

Make-Up
PATRICIA REGAN

Boom Operator
ANDY SCHMETTERLING

Unit Publicist
JULIE KUEHNDORF

Set Medic
WILLIAM DUNCKLEE

Special Effects Coordinator
JEFF BRINK

Special Effects Foreman
CHARLES R. SIMUNKE

Transportation Captain
STEVEN HAMMOND

Transportation Co-Captain
PETER J. CLORES

Video Assistants
NILS JOHNSON


KEVIN McKENNA

Caterer
PETER ANDERS

Craft Service
PETER MARSHARK


JASON ACEVEDO

POST PRODUCTION

Post Production Supervisor, USA
JESSICA ALAN

Post Production Coordinator
SIOBHAN BOYES

Assistant Editor
ALEX FENN

Second Assistant Editor
ANGUS MUNRO

Sound Designer
MICHAEL FENTUM

Sound Effects Editors
DOMINIC GIBBS


ANDY KENNEDY

Dialogue Editors
STEVE LITTLE, BECKI PONTING

Foley Editor
DEREK TRIGG

Foley Mixers
EDWARD COLYER, AMPS

GLENN GATHARD

Conform Editor
ALISTAIR HAWKINS

Sound Assistants
LEIGH HUMBERDROSS


LUKE O'CONNELL

ADR Mixers
MARK PATERSON


MARK APPLEBY


NICK FOLEY

Re-Recording Mixers
RON BARTLETT


D.M. HEMPHILL

Premix Re-Recording Mixers, UK
JAMIE RODEN


MARK TAYLOR

Mix Technicians, UK
ROB WEATHERALL


JOHNATHAN RUSH


DAFYDD ARCHARD

Digital Colourist
ADAM INGLIS

DI Producers
MATTHEW BRISTOWE


TODD KLEPARSKI

Online Editor
DOM THOMSON

HD Online Editor
SIÔN PENNY

Main Titles Designed & Produced by
PROLOGUE FILMS

End Credits by
FUGITIVE STUDIOS

MUSIC

Additional Music by
LORNE BALFE

Score Wrangler
BOB BADAMI

Featured Soloists
ALEKSEY IGUDESMAN


ATLI ÖRVARSSON


ANN MARIE CALHOUN


DAVEY JOHNSTONE


NOAH SOROTA


TINA GUO


DIEGO STOCCO

Orchestrator
BRUCE FOWLER

Music Editor
PETER OSO SNELL

Technical Score Engineers
THOMAS BRODERICK


ANDREW KAWCZYNSKI

Orchestra Conducted by
GAVIN GREENAWAY

Score Recorded & Mixed by
GEOFF FOSTER

Music Production Services
STEVEN KOFSKY

Score Coordinator
ANDREW ZACK

Digital Instrument Design
MARK WHERRY

VFX

VFX Coordinator
SARAH L. SMITH

VFX Production Assistant
JOSIE HENWOOD

VFX Data Wranglers
JONATHAN BROWN


BASTIAN HOPFGARTEN

VFX Art Director
HAYLEY EASTON STREET

VFX Previz Supervisor
PAWL FULKER

Previz Artists
ISABEL CODY


JUSTIN LONG


JASON McDONALD


RICHARD PERRY

VFX 2D Artist
DUYGU GUN YARGICI

VFX Motion Control by
THE VISUAL EFFECTS COMPANY

Motion Control Cameramen
JAY MALLETT


MALCOLM WOOLDRIDGE

Motion Control Operators
DANNY MURPHY


DIGNA NIGOUMI

3D Rig Chase Operator
ANDREW BULL

Motion Control Producer
ROBERT DELICATA

Visual Effects by DOUBLE NEGATIVE LTD

Visual Effects Supervisor

DAVID VICKERY

Visual Effects Producer

CLAUDIA DEHMEL

CG Supervisor

RICK LEARY

Compositing Supervisor

ALAN BOUCEK

Digital Artists

    ZOE CRANLEY
MARKO SCHOBEL                         DAVID FERNANDEZ

PETTER BERGMARK
 PAUL BRANNAN                              JEREMY HARDIN

     CHRIS UNG                                    ELISENDA FAUSTINO                         CLARE WILLIAMS

TOM PC GRIFFITHS                             ANDREW SCRASE                          DALIA AL-HUSSEINI

     ERIK TVEDT                                       MAX DECROIX                                   JAMIE BRIENS

MIKE NIXON                                           SKEEL LEE                                    EUGENE LIPKIN

  ALISTAIR DARBY                                   DREW COLLINS                              DANIEL PASTORE

  KEZIAH BAILEY
TIM CATCHPOLE                        MARCELLO DA SILVA

   SHAUN SCOTT
    NEIL MILLER                                   SONNY PYE

JAN MAROSKE                                    JOHN GALLOWAY                    SHARON WARMINGTON

CHARLOTTE MERRILL
BIMLA CHALL                                       JIM STEEL

JULIAN GNASS                            ALEXANDRA PAPAVRAMIDES                   JEREMY HEY

PAUL RAEBURN                                  BENJAMIN KREBS                             GRAEME EGLIN

JEREMY HATTINGH                           RICHARD BRISCOE                                ALEX GURI

 NIKI TURPIN                                        TOM MIDDLETON                              DAN CHURCHILL

 ROB SHEARS
 PETER OLIFF                                    NICK DACEY

Visual Effects by FRAMESTORE

Visual Effects Supervisor
JONATHAN FAWKNER

CG Supervisor
LAURENT HUGUENIOT

Visual Effects Producers
ALEXANDRA DAUNT WATNEY


TIM KEENE

Compositing Supervisor
ANTHONY SMITH

Matte Painter Supervisor
JASON HORLEY

Animation Supervisor
DADI EINARSSON

Visual Effects Coordinator
CHLOE HARRISON

Digital Artists

JAN ADAMCZYK
BEN AICKIN                                   MYLES ASSETER

VALDIMAR BALDVINSSON
JAKOB BALTZERSEN                    THOMAS BILLER

MATTHIAS BJARNARSON
TUREA BLYTH                                    WILL BRAND

HELEN BUNKER
HENRY BUSH                                ANDREW BUTLER
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Visual Effects by PROLOGUE FILMS

Soundtrack Album on WATERTOWER MUSIC

“German Dance No. 10 in D Major” from “Twelve German Dances” 

Written by Ludwig Van Beethoven 

Arranged by Rick Wentworth

Performed by The Isobel Griffiths Ensemble

Courtesy of Pathé Productions Limited
 
“Adagio from String Quartet Opus 1 No. 3 in D Major”

Written by Joseph Haydn

Arranged by Rick Wentworth

Performed by The Isobel Griffiths Ensemble

Courtesy of Pathé Productions Limited
 
“The Rocky Road to Dublin”

Written by Ciarán Bourke, Ronald Drew, Luke Kelly and Barney McKenna

Performed by The Dubliners

Courtesy of Sanctuary Records Group Ltd.

Under license from Universal Music Enterprises

With Special Thanks To

Cliveden Country House Hotel

The Crossness Engines Trust

With Thanks To
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NYPD Movie & TV Unit
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National Trust, Cliveden

Hatfield House, Hertfordshire, UK

Chatham Historic Dockyard Trust

Manchester Town Hall

Liverpool Film Office

Events Office, Westminster City Council

City of London Film Office

American Humane monitored some of the animal action.

No animals were harmed in those scenes.  AHAD 01620    
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